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La seduta comincia alle 9,30. 

MAGNANI NOYA MARIA, Segretario, 
legge il processo verbale della seduta del 
17 giugno 1977. 

(E  approvato). 

Annunzio 
di proposte, di legge. 

PRESIDENTE. Sono state presentate alla 
Presidenza le seguenti proposte di legge dai 
deputati: 

TRIPODI ed altri: (( Riordinamento de'lla 
scuola materna 1) (1588); 

TRIPODI ed altri: (( Riordinamento della 
scuola elementare )I (1589); 

TRIPODI ed altri: (( Riordinamenta delle 
strutture universitarie 11 (1590). 

Saranno stampate e distribuite. 

Trasmissione dal Senato. 

PRESIDENTE. I1 Presidente del Senato 
ha trasmesso alla Presidenza il seguente di- 
segno d i  legge, approvato da quel Consesso: 

(( Applioazione del decreto-legge 7 feb- 
braio 1977, n. 15, convertito, con modifica- 
zioni, nella legge 7 aprile 1977, n. 102, alle 
imprese commerciali di esportazione, alle 
.imprese alberghiere ed a pubblici esercizi 11 

(1591). 

Sarà stampato e distribuito. 

Proposta di trasferimento di un progetto 
di legge (dalla sede referente alla sede 

. legislativa. 

PRESIDENTE. A norma del sesto com- 
ma dell'articolo 92 del regolamento, propon- 
go alla Camera l'assegnazione in sede legi- 
slativa della seguente proposta di legge per 
la quale la IV Commissione (Giustizia), cui 

era stata assegnata in sede referente, ha 
chiesto, con le prescritte condizioni, il tra- 
sferimento alla sede legislativa: 

Senatori PALA ed altri: (( Sistemazione 
giuridico-economica dei vice pretori onorari 
reggenti sedi di preture prive 'dli titolare da 
almeno 15 anni ed in servizio al 30 giugno 
1976 mn remunerazione a ciarico deilo Sta- 
to, non esercenti l,a professione forense né 
altra attività retribuita 11 (approvato dal Se- 
nato) (1471). 

La suddetta proposta di trasferimento 
sarà posta all'ordine del giorno della prossil 
ma seduba. 

Assegnazione di progetti di legge 
a Commissioni in sede legislativa. 

PRESIDENTE. Ricordo di aver proposto 
nella seduta di ieri, a norma del primo 
comma dell'articolo 92 del regolamento, che 
i seguenti progetti di legge siano deferiti 
alle sottohdicate Commissioni in' sede le- 
gislativa: 

IV Commissione (Giustizia): 

(( Modifiche (al regime dei permessi ai 
detenuti ed agli internati previsto dall'arti- 
colo 30 della legge 26 luglio 1975, n. 354 11 

(già approvato dalla IV Commissione della 
Camera e modificato dalla Il Commissione 
del Senato) (1195-B). 

Se non vi sono obiezioni, rimane così sta- 
bilito. 

(Cosi rimane stabilito). 

VI11 Commissione (Istruzione) : 

ALINOVI ed altri: (( Aumento dello stan- 
ziamento di 'cui alla legge 30 luglio 1973, 
n. 487, in favore della Stazione zoologica 
di Napoli 1) (1339) (con parere della V e del- 
la XI V Commissione). 

Se non vi sono obi,ezioni, rimane così 
stabilito. 

(Cosi rimane stubilito) 
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XI Commissione (Agricoltura) : 

Senatori MIRAGLIA ed altri: (( Modifica- 
zioni al decreto-legge 31 maggio 1974, nu- 
mero 214, convertito, con modifioazioni, nel- 
la legge 16 luglio 1974, n. 294, resante nor- 
me per la distillazione agevolata dei vini 
da pasto di produzione nazionale )) (appro- 
vato dalla IX Commissione del Senato, mo- 
dificato dalla XI Commissione della Came- 
ra e di nuovo modificato dalla IX Commis- 
sione del Senato) (1118-B) (con parere della 
V Commissione). 

Se non vi sono obiezioni, rimane così 
stabilito. 

(Così rimane stabilito). 

XII Commissione (Induslria) : 

(( Contributo straordinario all’Ente lauto- 
nomo ”Mostra mercato dell’artigianato” di 
Firenze per il completamento della nuova 
sede )) (approvato dalla X Commissione del 
Senato) (1572) (con parere della V Com- 
missione). 

Se non vi sono obiezioni, rimane così 
stabilito. 

(Cosi rimane stabilito). 

Trasferimento di progetti di legge 
dalla se,de referente alla sede legislativa. 

PRESIDENTE. Ricordo di aver oomuni- 
cato nella seduta di ieri, a norma del se- 
sto comma dell’articolo 92 del regolamento, 
che le sottoindicate Commissioni hanno deli- 
berato di chiedere il trasferimento in sede 
legislativa dei seguenti progetti di legge, ad 
esse attualmente assegnati in sede referente: 

V Commissione (Bilancio) : 

(( Modifiche al regio decreto 18 novembre 
1923, n. 2440, sull’amministrazione del pa- 
trimonio e sulla contabilità generale dello 
Stato 1) (1366). 

Se non vi sono obiezioni, rimane così 
stabilito. 

(Cosi rimane stabilito). 

VI1 Commissione (Difesa) : 

ACHILLI: (( Modifica delle norme relative 
alla indicazione di malattia o cause inabili- 
tanti nel congedo militare 1) (907). 

Se non vi sono obiezioni, rimane così 

(Cosi rimane stabilito). 

stabilito. 

Autorizzazione di relazione orale. 

PRESIDENTE. Comunico che l’a XIII 
Commissione (Lavoro) ha deliberato dii chie- 
dere l’autorizzazione a riferire oralmente 
a1,l’Assemblea sul seguente disegno di legge: 

(( Conversione in legge del decreto-legge 
10 giugno 1977, n. 291, concernente provvi- 
denze in favore dei lavoratori nelle aree 
dei territori meridionali )) (1534). 

Se non. vi sono obiezioni, rimane così 
stabilito. 

(Cosi rimwne stabilito). 

Trasmissione 
dalla Corte dei conti. 

PRESIDENTE. Informo la Camera che 
il Presidente della Corte dei conti ha tra- 
smesso la determinazione n. 1358, adottata 
a norma dell’articolo 8 della legge 21 mar- 
zo 1958, n. 259, con la quale si formulano 
rilievi in ordine alla partecipazione alla so- 
cietà EURODIF del Comitato nazionale per 
l’energia nucleare (doc. XV-bis, n. 5). 

I1 documento sarà stampato e distribuito. 

$volgimento di una interpellanza e di 
una interrogazione sulle intese tra 
l’-Austria e, la  Iugoslavia per l a  costru- 
zione Idi un t,unnel sotto Caravanche. 

PRESIDENTE: L’ordine del giorno reca 
lo svolgimento della seguente interpellanza: 
Fortuna e Magiiani Noya Maria, ai ministri 
dei lavori pubblici, dei trasporti e degli 
affari esteri, (( per sapere se siano a cono- 
scenza della decisione del Consiglio dei mi- 
nistri austriaco de11’8 marzo 1977, relativa 
alla approvazione delle intese raggiunte nel 
corso della seconda sessione della Commis- 

bre 1976), intese che prevedono la costru- 
zione di un tunnel sotto Caravanche desti- 
nato ad assicurare ai trasporti austriaci un 
adeguato sbocco verso Porto Fiume. I1 Con- 
siglio avrebbe autorizzato la delegazione au- 

siorke r,ista austro-jugas!ava IPlr\rl \ u * u u ,  n=vezl- 
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striaca a .trattare in un prossimo incontro 
con la parte jugoslava specifiche modalità 
di partecipazione finanziaria austriaca alla 
realizzazione dell’opera il cui costo globale 
è calcolato in due miliardi di scellini. Le 
intese già raggiunte nel corso della men- 
zionata sessione di Bled prevedono una 
partecipazione paritaria per quanto concer- 
ne il conferimento diretto di capitali e de- 
gli oneri derivanti da operazioni di finan- 
ziamento indiretto e dei- proventi di gestio- 
ne: Altri punti già concordati fra le due 
parti prevedono: la costituzione- di due di- 
stinte società: una austriaca ed una jugo- 
slava per la gestione del tunnel; la costi- 
tuzione di una commissione interstatale per 
il controllo dell’attuazione delle intese; la 
costituzione di un comitato paritetico per 
i l  coordinamento dei lavori di costruzione; 
la costituzione di un comitato paritetico per 
il coordinamento della gestione del tunnel 
da parte delle menzionate societh. stato 
inoltre convenuto che il disbrigo delle ope- 
razioni doganali avvenga in posti comuni 
di frontiera. La decisione governativa pre- 
detta, tesa a concludere rapidamente la 
trattativa relativa al traforo Caravanche, sa- 
rebbe da rioollegare almeno parzialmente 
alla sensazione di un certo ” raffreddamen- 
to ” italiano relativamente alla realizzazio- 
ne del traforo del Monte Croce Ca-rnico ed 
alle pr,essioni degli ambienti austriaci in- 
teressati ai trafori marittimi rivolte a con- 
seguire più agevoli collegamenti con porti 
austriaci. Per sapere, inoltre, s’e sia appar- 
sa evidente ai ministri: interessatii in caso 
di mancata realizzazione del- traforo di 
Monte Croce Carnico, la .posizione .di. pri- 
vilegiata concorrenzialità in cui le vie ed 
i porti jugoslavi verrebbero a ’ trovarsi ri- 
spetto a quelli italiani, specie in considera- 
zione che : il traforo delle Caravanche avrà 
un periodo di realizzazione di circa-tre an- 
ni (come. quello del Monte Croce Carnico 
avendo .all,’incirca le stesse - caratteristiche 
e lunghezza) .mentre la realizzazione della 
tratta autostradale Carnia-Coccau per le sue 
difficoltà tecniche ed economiche richiede- 
rà- un tempo di gran lunga superiore. La 
mancata, realizzazione del traforo . di Mon- 
te. .crooe Carnico cioè- comporterà certamen- 
te- una -dev.iazione considerevole di tutti i 
traffici sia da Vienna sia da Monaco diret- 
ti- all’Adriatico sulla dorsale esterna Villa- 
co, Jesenice, Lubiana, Fiume o Capodistria, 
poi difficilmente recuperabile posto che tan- 
to l’Austria quanto la: Baviera sono inte- 
ressate a realizzare subito, nella zona por- 

tuale che per prima verrh -collegata, le pro- 
prie rappresentanze commerciali e l’adegua- 
mento delle attrezzature portuali. D’altro 
canto la parte austriaca ha esplicitamente 
e ripetutamente dichiarato che, dei due col- 
legamenti in traforo attualmente proposti 
da Italia e Jugoslavia, essa è disposta ‘a 
realizzarne uno solo. Per sapere se risulti 
che attualmente l’Italia ha il vantaggio di 
disporre già di un progetto che possiede 
tutti i requisiti richiesti per l’approvazio- 
ne delle autorità ministeriali, sia austria- 
che sia italiane, progetto che già si trova 
all’esame del governo fed,erale di Vienna. 
Per sapere quali urgentissimi provvedimen- 
ti si intendano assumere per favorire la 
soluzione italiana del traforo di Monte Cro- 
ce Carnico, data la gravità delle conseguen- 
ze che una soluzione non positiva e tem- 
pestiva avrebbe sia sulla realizzazione del- 
l’opera (in quanto ogni interesse verrebbe 
a cadere da parte austriaca, che opterebbe 
per la soluzione jugoslava) sia per i suoi 
gravissimi ’ riflessi sulla eoonomicità della 
autostrada di Tarvisio (una volta deviato il 
traffico) ma, soprattutto, si avrebbero dan- 
ni non ,valutabili per l’intera attivith inter- 
nazionale con Austria e Baviera, danni cer- 
tamente gravissimi per il futuro di Trieste 
e della intera regione )) (2-00158); 

e. della - seguente interrogazione: SCO- 
vacricchi, al -Presidente del Consiglio dei 
ministri ed ai ministri degli affari esteri, 
dei lavori pubblici e dei trasporti, (( per- sa- 
pere se siano a conoscenza .del fatto che 
il governo austriaco ha autorizzato la ap- 
p0sit.a sua delegazione a trattare. con -quella 
jugoslava. specifiche modalità di partecipa- 
zione finanziaria per la realizzazione del 
traforo Caravanche, che assicurerebbe un 
più agevole collegamento con il porto di 
Fiume. L’interrogante chiede di sapere - ri- 
tenuto, come appare certo da informazioni 
assunte negli ambienti’ politici viennesi, che 
la Repubblica austriaca, qualora ‘nella pros- 
sima sessione della Commissione mista bi- 
laterale si pervenisse ad un accordo, non 
proseguirebbe le trattative con l’Italia per 
il -progettato traforo di Monte Croce Car- 
nico; ritenu-to altresì che questa eventuale 
opzione sarebbe determinata da un presun- 
to rallentamento da parte italiana delle 
trattative suddette - quali passi il Governo 
intenda compiere per riavviare sollecitamen- 
te e concretamente, tenuto conto degli in- 
calcolabili danni che al Friuli disastrato e 
sopraltut,to al porto di Trieste arrechereb- 
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bel in tale prospettiva, l’abbandono del pro- 
getto Monte Croce, nel quadro anche del- 
le necessità emergenti dall’applicazione de- 
gli accordi di Osimo )) (3-00980). 

Questa interpellanza e questa interroga- 
zione, che vertono sullo stesso argomento, 
saranno svolte wngiluntamente. 

L’onorevole Maria Magnani Noya, cofir- 
mataria ddl’interpellanza Forluna, ha fa- 
coltà di svolgerla. 

MAGNANI NOYA MARIA. Signor Pre- 
sidente, onobevoli colleghi, onorevo,le rap- 
presentante del Governo, ,la nostra interpel- 
lanza ’ trae origine e fondamento dal fatto 
che tra l’Austria e la Iugoslavia sarebbero 
state raggiunte intese che prevedono la co- 
struzione di un tunnel solito Caravhche. 
Inoltre, da  parte delll’Austria si 6 ripetuta- 
mente ed esplicitamente dimchiarato che, dei 
due collegamenti in traforo attualmente 
proposti da Itdia e Iugoslavia, essa 6 di- 
sposta a realizzarne uno solo. Vi è, inf,ine, 
da segnalare un certo (( lraffreddamenlo D di 
interesse, da parte italiana, in obdine d l a  
possibilità d,i realizzare il traforo di Monle 
Croce Camico. 

Riteniamo iemportante, a questo punto, 
conolscere l’indirizzo del Governo in ordine 
all’intera materia, poiché siamo convinti 
che qualora fossero portate avanti le prese 
di pos’izione e le in.€ese tra Austria e Iugo- 
slavia e ‘la scelta austriaca cadesse sul 
tunnel sotto Caravanche, vedremmo dirot- 
tare tutti i traffici 0 gli interessi dell’Au- 
stria sulla parte iugoslava ed in particolare 
sul porto di Fiume. I1 che danneggerebbe 
sensibi1,mente l’economia del- porto di Trie- 
ste e dell’entroterra di questa &tà. 
, Riteniamo che non siano da prendere in 
considerazione alcune affermazioni fatte re- 
centemente, .in ordine alla possibilità che 
tale disinteresse da parte italiana per il tra- 
foro di Monte Croce Camico sarebbe da 
porre in relazione con la realizzazione del 
tratto autostradale Carnia-Coocau. Crediamo 
che non siano da considerare alternative le 
due infrastrutture, innanzitutto perchb sono 
di diverso tipo e collegano differenti parti 
dell’Italia e ‘dei paesi confinanti (una in- 
frastruttura concerne Vienna, l’altra la Ba- 
viera e Monaco in particolare), e poi per- 
ché ,esistono talune sfasature nei tempi, dal 
momento che, mentre per il traforo di 
Monte Croce Carni,co è previsto un tempo 
di realizzazione di tre anni (lo stesso con- 
siderato per il tzmnel sotto Caravanche), il 

tratto autostradale comporterebbe, per dif- 
ficoltà tecniche ed economiche, tempi più 
lunghi. 

Proprio questo tipo di preoccupazione, 
di vedere ciah gli interessi austriaci dirot- 
tati non verso il nostro paese, bensì verso 
la Iugoslavia, ci induce a chiedere al Go- 
verno quali prowedimenti vorrà assumere 
per favorire una soluzione ita1,iana per .il 
traforo di Monte Crace Carnilco, tenendo 
anche presente che nall’ambito delle prov- 
videnze in favore d@l Friulli (di cu,i si ini- 
zierà a discutere in quest’aula l,a prossima 
settimana), sia il Governo sia la maggio- 
ranza dd la  Commi,ssione hanno espressa- 
mente previsto (all’articolo 5 del relativo 
disegno di legge) che sia realizzato il tra- 
foro indicato. 

Auspilchiamo che questo impegno sia 
mantenuto dal Governo, il quale mi auiguro 
che vorrà fornirci una risposta sodisfacen- 
te nella qual’e si ribadisca ll’iinteresse ita- 
liano per queste inf,rastr,uttu,re che potran- 
no certamente recate benefici alle regioni 
italiane così drammaticamente colpite negli 
ultimi te”@. 

PRESIDENTE. L’onorevole sottosegreta- 
rio di Stato per i lavtori pubblici ha fa- 
coltà di rkpondere all’interpellanza testè 
svolta e all’interrogazione di cui è stata 
data lettura. 

LAFORGIA, Sottosegretario di Stato per 
i lavori pubblici. L’interpellanza e l’interro- 
gazione in discussione sono motivate dalle 
preoccupazioni suscitate dal ventilato accor- 
do tra l’Austria e la Iugoslavia per la CO- 
struzione di un tunnel sotto Caravanche. 
Tale progetto, ove realizzato, a parere degli 
onorevoli interroganti influenzerebbe negati- 
vamente la realizzazione del progettato tra- 
foro di Monte Croce Carnico. Risponderb, a 
nome del Governo e per incarico d.el mini- 
st,ro degli affari esteri, il quale ha riferito 
quanto segue circa. i riflessi internazionali 
del problema. 

I1 progetto di traforo di Monte Croce 
Carnico B da tempo allo studio delle varie 
amministrazioni competenti e di un’apposita 
commissione mista italo-austriaca che venne 
a suo tempo creaia aiio scopo di -decidere 
sulla fattibilità tecnico-economica del pro- 
getto e sul relativo finanziamento. L’attua- 
zione del progetto è stata fino ad ora osta- 
colata dall’articolo 18-bis del decreto-legge 
13 agosto 1975, n. 376, che - come è noto - 
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ha bloccato i lavori per nuove autostrade e 
trafori non ancora appaltati. Cib presumi- 
bilmente ha condotto gli austriaci a sospet- 
tare una sostanziale indisponibilità italiana 
a procedere alla realizzazione dell’opera e 
ad avviare quindi iniziative con la Iugosla- 
via per realizzare un traforo sotto Caravan- 
che che agevolerebbe il traffico verso il por- 
to di Fiume. A tal fine è stata costituita 
una commissione mista austro-iugoslava che 
ha sollevato perplessita circa la possibile 
coesistenza del predetto progetto con quello 
di Monte Croce Carnico. 

Date le owie implicazioni dell’intesa con 
la Iugoslavia, non si è mancato di prendere 
contatto con le autoriti3 austriache, onde 
accertare se il ventilato progetto Caravanche 
debba essere considerato alternativo rispetto 
a quello di Monte Croce Carnico, sottraen- 
do a quest’ultimo la funzione di agevolare, 
come era nelle comuni intenzioni iniziali, 
il traffico verso il porto di Trieste. A segui- 
to del passo italiano, le autorità austriache 
hanno risposto che il loro iateresse per il 
progetto di Monte Croce Carnico non deve 
considerarsi (6 diminuito )) a seguito dell’ac- 
cordo con la Iugoslavia per Caravanche e 
che i due progetti non debbono considerarsi 
alternativi sia sul piano tecnico, sia per 
,quanto riguarda lo sviluppo dei traffici. 

Stando così le--kose sembra possibile ac- 
celerare ora . i  tempi per la realizzazione 
del progetto. di -Monte ‘Croce Carnico, tanto 
più -che nel frattempo il Consiglio dei mi- 
nistri - come 8 noto - ha provveduto ad 
approvare .un disegno di legge speciale sul 
Friuli che rende possibile per tale. traforo 
una deroga .al succitato articolo 18-bis del 
decreto-legge 13 agosto 1975, n. 376, che fa 
divieto di nuove opere autostradali. Viene 
auspicata pertanto una nuova soliecita con- 
vocazione della commissione mista italo-au- 
striaca, a suo tempo creata per il traforo, 
allo scopo di definire non solo il rilancio 
del progetto, ma anche gli aspetti tecnici, 
giuridici :ed economici dello stesso. 

Tutto citi premesso circa gli .accordi in 
corso, I! da sottolineare la connessione esi- 
stente f r a .  le decisioni che saranno adottate 
in sede internazionale, per la realizzazione 
del traforo e gli. interventi previsti a cura 
delle. ferrovie dello .Stato per il potenzia- 
mento delle infrastrutture ferroviarie al ser- 
vizio della regione Friuli-Venezia Giulia. A 
tale riguardo occorre dire che, come è noto, 
sono in avanzata fase di costruzione la 
linea di cintura di Trieste e il nuovo allac- 

.. . 

ciamento tra Redipuglia e Cormons, in va- 
riante dell’ansa di Gorizia sulla linea Trie- 
ste-Udine. 

In particolare, il primo provvedimento 
consentirà il rapido istradamento del traffi- 
co attraverso una nuova linea in galleria, 
a doppio binario ed elettrificata, sostitutiva 
dell’esistente linea delle Rive a semplice 
binario, non elettrificata, che attraversa a 
raso il pieno centro ci,ttadino. 

Con il nuovo raccordo Redipuglia-Cor- 
mons, tenuta conto che la tratta Trieste- 
Udine è già a doppio binario da Trieste a 
Redipuglia e da Cormons a Udine, verri3 
di fatto a conseguirsi un raddoppio dell’in- 
tera tratta anzidetta. In particolare, il prov- 
vedimento ridurrà di circa quindici chilo- 
metri il percorso dei treni merci Trieste- 
UdBine-Tarvisio, creando anche le premesse 
per un dirottamento sulla linea pontebbana 
di una parte dei traffici che oggi raggiun- 
gono l’Austria attraverso la linea jugoslava 
di. Jesenice. 

Nei programmi dell’azienda autonoma 
delle ferrovie dello Stato sono inseriti il 
radd,oppio della linea pontebbana e la co- 
struzione di un nuovo scalo di smistamento 
a Cerignano, a servizio dei transiti orienta- 
li e del porto di Trieste. Circa la prima 
opera, sta per concludersi uno studio, ese- 
guito in stretta collmaborazione con le fer, 
rovie austriache, per un -piano di organico 
ammodernamento dell’intera direttrice Ve- 
nezia-Trieste-Udine-Villach-Vienna, e da par- 
te delle ferrovie dello Stato è stato già 
provveduto, in collaborazione con la regione 
Friuli-Venezia Giulia, alla progettazione del 
raddoppio del tratto in territorio italiano. 

Per l’esecuzione di una prima fase del 
raddoppio, interessante il tratto Udine-Tar- 
cento, è stata iscritta, a carico del program- 
ma di interventi straordinari per 200 mi- 
liardi, autorizzato con legge n. 377 del 1974, 
la somma di  20 miliardi di lire’. Per il fi- 
nanziamento ’del raddoppio del successivo 
tratto fino a Pontebba è stato stanziato, nel- 
l’ambito del progetto di piano poliennale ,di 
sviluppo della rete delle ferrovie dello Sta- 
to - presentato (al Parlamento nel dicembre 
1976, in ottemperanza all’articolo 1 della ci- 
tata legge n. 377, ed articolato in due 
componenti, consistenti in un programma 
integrativo proposto per l’urgente rifinan- 
ziamento dei piani di investimento in corso 
ed in un piano di sviluppo vero e pro- 
prio -, l’importo compl,essivo-di 150 miliar- 
di di lire, di cui 50 miliardi, relativi al 
tratt,o Tarcento-Carnia, a carico del pro- 
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gramma integrativo, e 100 miliardi, relativi 
al '  rlad<doppio del tratto tra Carnia' e Pon- 
tebba,,-a carico del piano di sviluppo. 
. Motivi di sicurezza dell'esercizio ferro- 

viario, sorti a seguito degli eventi sismici 
del decorso anno, hanno reso per altro ne- 
cessaria la sollecita realizzazione del rad- 
doppio, il cui tracciato si svolgerebbe pre- 
valentemente in galleria, tenuto conto che 
per il grave 'diissesto subito dalle pendici 
che .incombono sulla linea dovranno essere 
adottati sistematici ed onerosi interventi per 
garantire .la regolarità e la slicurezza della 
circolazione. I n  relazione a quanto sopra, 
non potendosi ipotizzare una tempestiva 
concessione all'azienda delle ,ferrovie dello 
Stato .dei finanziamenti previsti nel progetto 
di piano poliennale innanzi citato, è stato 
Rroposto di prevedere il finanziamento del 
raddoppio. della, linea pontebbana nell'am- 
bito della legge speciale per la ricostruzio- 
ne delle zone terremotate del Friuli. 

Per, quanto concerne la costituzione del 
nuovo scalo di smistamento di Cervignano, 
è stata prevista una prima fase dei lavori 
a carico del programma di interventi straor- 
dinari, per un importo di 20 miliardi di 
lire. Nel progetto di nuovo piano polienna- 
le è stata complessivamente iscritta, per la 
opera' in parola, una somma ,di 100 miliar- 
di, ripartita in ragione di 20 miliardi a ca- 
rico 'del Riaiio integrativo, per una seconda 
fase d i -  lavqri, e di 80 miliardi riferiti al 
p i n o .  di. sviluppo, -per- il completamento del- 
l'impianto. 

Pe-r concludere, .la- 'necessità della -realiz- 
zazione del traforo di Monte Croce Carnico 
è evidenziata, oltre che dalla dichiarazione 
formale della non alternatività dei dÙe pro- 
getti, secondo quanto comunicato dal- Mini- 
stero degli affari esteri in sede di consul- 
tazioni diplomatiche, anche dall'impegno 
del Governo, concretatosi nel .disegno di leg- 
ge. recentemente approvato dal Consiglio dei 
ministri e gih presentato alla Camera con- 
cernente interventi per la ripresa economica 
del Friuli. 

. .  

PRESIDENTE. L'onorevole . Maria Ma- 
gnani Noya ha facoltà di dichiarare se sia 
sodisf atta; 

- MAGNANI NOYA MARIA. Intervengo 
molto brevemente per prendere atto -di 
quanto ha dichiarato l'onorevole sottosegre- 
tario . in  merito agli investimenti che ver- 
ranno . effettuati nella regione. Prendo atto, 
in- particolare, dell'impegno che l'onorevole 

sottosegretario ha posto in evidenza, di por- 
tare avanti la realizzazione de,l traforo di 
Monte Croce Carnico. Ritengo anch'io che, 
con ,l'approvazione del provvedimento sul 
Friulii attualmente all'esame della Camera, 
verranno rimossi impedimenti legislativi 
che ostacolano l'attuazione del traforo in 
questione. 

Ci auguriamo pertanto che tale infra- 
struttura, che contrariamente ad altre che 
sono state realizzate nel nostro paese appa- 
re a nostro avviso utile per la rinascita della 
regione Fniuli-Venezi,a Giulia, possa essere 
portata a termine con .rapidità. 

PRESIDENTE. L'onorevole Scovacricchi 
ha facohtà di dichiarare . se sia sodisfatto. 

SC OVACRI C CHI. Mi d(ichi aro pienamen- 
te sodisfatto, perché, pur mante,nendo le ri- 
serve e lle preocoqazioni che abbiamo pro- 
spettato nella nostra interrogazione, $amo 
convinti che l'Austria, .per 'la situazione ge- 
nerale in oui versa, non sia in condizione 
di polrtare avanti due &pere così im,poNnenki. 

Sono ' anche sodisfatto perché l'onorevole 
sottos'egretario ha giustamente vo'luto ~0.110- 
care questo problema nell'ambito della leg- 
ge per, la ricostruzione del Friuli (che ver- 
rà tra non molto all'esame di quB€a Ca- 
mera). Tra questa e quel110 vi B una stret- 
ta connessionie, in quanto il traforo e, àg- 
giungo . l'autostrada rappr&entano due cr- 
terie di primaria impoi-tanza per il paese 
e, in panticolare,.' per il Friuli. 
' Vi- .i poi un intere'sse precipuo ;di Trie- 

ste, ohe -potrà cmì, esser,e collegata con 
quello che, lè 'il suo hinterland clell'Europa 
centrale .- (attraverso il traforo) e dell'Eu- 
ropa danubiana (attraverso, l'autostrada). 

In particolare, il traforo (la,. culi realiz- 
zazione come diiceva .la collega Maria Ma- 
gnani Noya, dovrebbe richiedere non più di 
quattro anni) consentirà di essere pronti 
per quando si avrà la completa ripresa del 
traffi'co attraverso il canale di Suez. Per 
l'autostrada, ,invece, saranno necessari otto- 
dieci anni -e quindi è opportuno dedicarsi 
in primo-luogo al traforo che, come è noto, 
riduce di 107 chilometri la distanza tra 
Trieste e Monaco, portandola in tutto a 400 

e p"ti- 
lano. 

Tra ,l'altro, ci risulta che anche la Ger- 
mania lè interessata a questa infrastruttura 
e che dovrebbe intervenire f inanziariamente 
per la sua - realizzazione. 

chiiomeiri, pari 8 :ilue;ia il., 
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Come sappiamo, l’Austria si è già impe- 
gnata per 240 mi1,ioni di scellini e proprio 
oggi si svolge a Warmbad una riunione tra 
i presidenti delle società austriaca, e ita- 
liana, un .rappresentante del Ministero dei 
lavori pubblici, il presidente della regione 
FriulQ-Venezia Giulia, Comelli, e il presi- 
dente Wagner, della regione carinniana, che 
è impegnata, insieme alla regione del Ti- 
rolo, nella realizzazione di questa opera. 

Nel ribadire la mlia sodisfazione per la 
risposta, d’esidero confermare quanto ha 
detto la collega Maria Magnani Noya a 
propo’sito delqla fermezza con la quale sia 
noi che i.1 Governo intendiamo perseguire 
questo obiettivo. 

PRESIDENTE. I3 così esauribo lo svolgi- 
mento di una interpellanza e d i  una inter- 
rogazione sulle intese tra l’Austria e la 
Jugoslavia per la costruzione di un tunnel 
sotto C aravanche. 

Avve,rto che, se non vi solno obiezioni, 
verranno ora svolte le prime due interro- 
gazioni di qu,elle ch,e figurano al quarto 
punto dell’ordine del giorno, per poi pas- 
sare allo svolgimento della interpellanza Mi- 
lani Eliseo e della interrogazione M e l h i ,  
che figurano al terzo punto, e su,coessiva- 
mente riprendere lo svolgimento delle ~ al- 
tre interrogazioni di cui al quarto punto. 

(Cosi Timane stabilito). 

Svolgimento di interrogazioni. 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca: 
Interrogazioni . 

Le seguenti interrogazioni, che trattano 
lo stesso argomento, entrambe dirette al mi- 
nistro dei lavori pubblici, saranno svolte 
congiuntamente: 

Revelli e Quattrone, (( per conoscere 
quali provvedimenti I’ANAS intenda pren- 
dere per ovviare alla grave situazione de- 
terminatasi da tiempo sulla via Aurelia nel 
tratto Imperia-Ospedaletti causata dalla col- 
locazione di un nuovo tipo di asfalto che, 
particolarmente nei periodi piovosi, ha reso 
il manto stradale pericolosamente scivoloso, 
con un numero crescenrte di inoidlenti auto- 
mobilistici causati da s!littamento, alcuni dei 
quali hanno avuto conseguenze mortali. Per 
conoscere altresì quali provvedimenti la 
ANAS intenda prendere per la sistemazione 
della via Aurelia nel tratto compreso tra 
i comuni di Cervo e Andora, per ovviare 
alle conseguenze derivanti dalla frana veri- 

ficatasi nei giorni scorsi le garantire il tran- 
regolare anche in vista della stagione 

estiva )) (3-01101); 
Dulbecco e Nobe,rasco, (( per conoscere 

quali provvedimenti 1’ANAS abbia inten- 
zione di adottare per ovviare alla grave si- 
tuazione determinatasi da tempo sulla via 
Aurelia nel tratto Imperia-Ospedalekti cau- 
sata dalla collocazione d,i un nuovo tipo di 
asf,alto che, particolarmente nei periodi pio- 
vosi, ha reso il manto sfradale leccezional- 

. .  .~ mente sci volo so^^ con m-nlseguente aumento 
del numero degli incidenti automobili,stici 
provocati dallo slittamento delle macchine 
con conseguenze spesso mortali per autisti e 
passeggeri. Gli interroganti chiedono inoltre 
di conoscere i provvedi,menti che ancora 
I’ANAS intenda prendere per assicurare il 
transito lungo 1’Aurelia nel tratto Cervo- 
Andora (interrotto neli giorni scorsi in con- 
seguenza di una frana verificatasi all’altez- 
za -di capo Cervo )) (3-01102). 

L’onorevole sottosegretario di Stato per 
i lavori pubblici ha faooltà d’i rispondere. 

LAFORGIA, Sottosegretario di Stato peT 
i lavori pubblici. I1 tipo di pavimentazione 
stradale adottata lungo la strada statale 
n. 1 (( Aurelia I ) ,  nel tratto Imperia-Ospe- 
daletti, rientra nel quadro della normale 
manut.enzione delle strade (distese generali 
periodiche) ed lè stata eseguita secondo le 
norme correnti per tali tipi di intervento, 
valide su tutta la rete stradale, e con la 
adozione dei materiali previsti dai capitolati 
generali e speciali. 

Va anche precisato che, tra le varie 
prove effettuate dal centro sperimentale del- 
.l’ANAS di Sesano allo scopo di accertare 
la rispondenza dei materiali di cui ai ci- 
tati capitolati, si è eseguita anche quella 
.con l’uso di apparecchio Skid-Tester. I dati 
relativi a tali prove sono risultati positivi 
agli effetti delle norme citate. 

Si rit.iene pertanto che gli incidenti av- 
venuti lungo il tratto di strada in que- 
.stione siano da attribuire al comportamento 
degli automobilisti, non adeguato alla con- 
dizione del piano viabile in dipendenza 
degli eventi meteorologici, nonche alle ca- 
ratteristiche plano-altimetriche del tracciato 
_e al mancato rispetto della segnaletica 
stradale. 

In relazione a tali incidenti 8, inoltre, 
in corso presso il tribunale di Genova una 
indagine istruttoria per yaccertamento delle 
responsabilità. 
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Per quanto concerne la transitabilita 
sulla statale al chilometro 635 +470, rimasta 
interrotta, in località Cervo, in conseguenza 
della frana, si comunica che il transito i? 
stato ripristinato a senso unico alternato 
per il solo traffico automobilistico leggero, 
regolamentato con impianto semaforico. So- 
no in corso i lavori di ripristino definitivo 
della statale. 

PRESIDENTE. L’onorevole Quattrone, co- 
firmatario dell’interrogazione Revelli, ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

QUATTRONE. Prendo atto delle dichia- 
razioni dell’onorevole sottosegretario. Devo 
però rilevare che gli inconvenienti lamen- 
tati, al di 18 delle opinioni dei tecnici 
dell’ANAS, sono una obiettiva e non con- 
testabile realtà, che ha avuto di recente 
episodi drammatici ed anche tragici. Da 
più parti si afferma che cib è dovuto alla 
collocazione sull’asfalto p à  esistente di un 
altro tipo di asfalto, che durante i periodi 
di pioggia, attraverso un particolare pro- 
cesso chimico, fa emergere sostanze che 
favoriscono o addirittura provocano lo slit- 
tamento dei veicoli, rendendo la superficie 
stradale part.i’colarmente scivolosa e quindi 
pericolosa. 

Poiché tale fenomeno, mai verificatosi 
in passato, si ripete ormai da molto tempo 
- da quando, cioè, fu rifatto il  manto ge- 
nerale -, né aè valso ad eliminarlo un 
altro strato di asfalto, successivamente col- 
locato sopra quello cui si addebita la peri- 
colosità della strada, è necessario che la 
ANAS provveda alla eliminazione completa 
delle cause che sono all’origine della deli- 
cata situazione. Non è possibile che, per 
valutazioni tecniche che appaiono, alla luce 
delle risultanze obiettive, inesatte, si lascino 
le cose nello stato attuale, che ha provo- 
cato i numerosi incidenti, anche mortali, 
che si sono dovuti lamentare in questi ul- 
timi tempi. 

Si sottolinea quindi la necessita di prov- 
vedere con urgenza ad una completa siste- 
mazione della via Aurelia nei diversi punti 
in cui, anche a causa delle imponenti piog- 
ge, si sono verificate frane e voragini; e si 
lamenta che, in rapporto anche alla ormai 
iniziata stagione estiva, non si sia prov- 
veduto con estrema urgenza ad evitare dan- 
ni di particolare entità al turismo, tenuto 
conto del fatto che la via Aurelia è bloc- 
cata all’inizio della provincia di Imperia, 
che la città di Sanremo si trova con la 

I via Aurelia chiusa al traffico per una vo- 
ragina creatasi a ponente, verso la Francia, 
e che esistono strettoie, conseguenti a fra- 
ne, nella zona di Riva Ligure-Santo Stefano 
al Mare, con gravi disagi per gli utenti e 
gravi danni ai comuni, in relazione alla 
stagione turistica in corso. 

Si chiede quindi che i l  Ministero inter- 
venga energicamente per sollecitare dalla 
ANAS l’impegno necessario a riaprire al 
traffico regolare una via statale di tanta 
importanza. 

PRESJDENTE. L’onorevole Dulbecco ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

DULBECCO. La risposta che abbiamo 
sentito or ora non ci giunge nuova, perché 
il suo contenuto riproduce quello di un 
memorandum che il prefetto di Imperia, o 
l’ANAS, ha inviato ad un comitato costitui- 
tosi proprio per impedire che I’Aurelia con- 
tinui ad uccidere. 

Dobbiamo osservare, a questo punto, che 
si tratta di una risposta veramente burocra- 
tica, che oltre ad essere - a nostro parere 
- incompleta, è anche offensiva, non tanto 
nei cmfronti miei o dei colleghi Revelli e 
Quattrone, quanto nei confronti del consi- 
glio provinciale di Imperia e di tutti quei 
consigli che, all’unanimit8, inei giorni, nelle 
settimane e nei mesi scorsi hanno votato 
ordini del giorno nei quali chiedono, in so- 
stanza, che il problema venga affrontato sul 
serio e risolto. 

Vede, signor sottosegretario, questo comi- 
tato comprende i sindaci democristiani di 
Imperia e di Sanremo, il sindaco comu- 
nista di Santo Stefano al Mare, i sindaci 
socialisti di Cipressa e di Ospedaletti, i 
sindaci indipendenti di Costa Rainera e di 
San Lorenzo al Mare. La sostanza è que- 
sta: le peripezie di chi deve percorrere 
1’Aurelia nei giorni. in cui piove incomin- 
ciarono due anni fa. Allora 1’Aurelia era la 
stessa di adesso: non ci sono problemi di 
tracciati diversi, né di altitudine, né di cur- 
ve, né altri; eppure due anni fa, quando si 
rifece il manto di asfalto, improvvisamente 
ci si rese conto che tutti i gionni in cui 
pioveva le auto non riuscivano a percorrere 
certi tratti, per ia presenza a i  una sosianzii 
oleosa e scivolosa. Vi furono numerosissimi 
incidenti, vi furono delle proteste, si mi- 
sero dei cartelli segnaletici diretti a ridurre 
la velocità a 30 chilometri orari e poi si 
rifece il manto d’asfalto. Per alcuni mesi 
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le cose andarono bene, ma successivamente 
si ritornò alla situazione di prima. 

I3 stato risposto che tutto è in regola. 
Per altro, io vorrei far rilevare che il 13 
maggio 1977, nel giro di due ore, in un 
tratto di strada di tre chilometri, intorno a 
San Lorenzo al Mare, per quattro gocce di 
pioggia, si sono verificati dieci incidenti. 
Mi si dica il motivo: eccesso di velocità? 
Condizioni della strada? Ancora: il 3 mag- 
gio, dalle ore 9 alle 10, nella zona di San 
Lorenzo al Mare, si sono verificati diciotto 
incidenti, con feriti gravi e leggeri. 

Io ho il massimo rispetto per i tecnici 
e per i loro giudizi. I3 lo stesso rispetto che 
abbiamo imparato ad avere per chi, in base 
al concetto che lo spazio poteva essere di- 
viso in tanti punti, teorizzava che il (( pie’ 
veloce Achille )I non avrebbe mai raggiun- 
to la tartaruga che era partita prima, o 
che la freccia che volava nell’aria era fer- 
ma. Ho rispetto per queste teorie, ma se 
ella me lo consente, onorevole sottosegreta- 
rio, ho maggiore rispetto per chi con un 
manrovescio che raggiunse, nonostante tut- 
to, il viso dell’interlocutore, riuscì a dimo- 
strare che quella teoria filosofica non reg- 
geva alla prova dei fatti. 

Questo per dire che bisogna avere ri- 
spetto per la realtà. Pertanto, al di là di 
un discorso di sodisfazione o non sodisfa- 
zione - ma in questo momento esprimiamo 
la nostra insodisfazione per la risposta del 
sottosegretario -, ritengo che bisognerà an- 
cora riflettere su questa vicenda, affinché il 
Ministero dia l’avvio ad una serie di lavori 
che rendano 1’Aurelia consona alla funzione 
che dovrebbe svolgere, per impedire che 
una provincia, tra l’altro dal punto di vi- 
sta turistico molto importante, sia isolata 
dal resto del paese, a causa della frana di 
Capo Cervo e di  quella dopo Sanremo, 
che blocca quasi totalmente 1’Aurelia. Pro- 
babilmente dovrà essere fatto tutto il man- 
to d’asfalto. Lo so, ci sono problemi di co- 
sti, ma di fronte al valore della vita uma- 
na, quei problemi dovrebbero essere supe- 
rati. 

Vorrei imoltre - ma il mio non è di- 
scorso di minaccia - che si ponesse atten- 
zione al pericolo che la gente della provin- 
cia di Imperia, stufa di questa situazione 
(e già si sarebbe potuto verificare qual- 
cosa del genere se non ci fosse stato l’inter- 
vento responsabile del comitato) ed esaspe- 
rata da risposte di questo tipo provemienti 
dal Ministero. attui dei blocchi stradali - 

~~ 

qualcosa di simile nelle settimane scorse si I 

è verificato - usando l’unica arma a sua 
disposizione, la lotta, per imporre il rispet- 
to di un diritto, il diritto alla vita, che non 
è riuscita a far valere con la ragione. Spe- 
riamo che non si deb3a ricorrere a questo. 

Svolgimento (di una interpellanza e di una 
interrogazione sulla scomparsa di un 
quantitativo di uranio, avvenuta ne,l 
1968. 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca 
10 svolgimento dell’interpellanza Milani Eli- 
seo, al Presidente del Consiglio dei mini- 
stri ed ai ministri della difesa, dell’indu- 
stria, del commercio e dell’artigianato e 
dell’interno, (( per conoscere - in riferimen- ‘ 
to alle notizie diffuse dal Cowiere della 
Sera (6 maggio 1977) e da altri giornali, 
in merito alla scomparsa, che avvenne nel 
1968 durante il percorso tra Anversa e Mi- 
lano, di 200 tonnellate di uranio, destina- 
te ad una fabbrica di Milano -: i risul- 
tati dell’inchiesta svolta dalla CZA in stret- 
ta collaborazione con 1’Euratom e i governi 
italiano, belga e tedesco; quali provvedi- 
menti si intendano prendere per dare pub- 
blicità a questi risultati e per rendere con- 
creto l’impegno a limitare l’impiego di ma- 
teriale nucleare nell’industria produttrice di 
energia e quali sono le misure di sicurez- 
za poste in atto al momento del trasferi- 
mento dei materiali radioattivi. La cono- 
scenza di questi dati è tanto più urgente 
in quanto la scomparsa dell’ingente quanti- 
tativo di uranio è stata scoperta solo dopo 
nove anni, con particolari grotteschi: il ri- 
trovamento della nave e il cambio di na- 
zionalità della stessa, il cambio del coman- 
dante e l’assenza di qualsiasi notizia sul 
.destino dell’equipaggio originario e dell’u- 
ranio )I (2-00175); 

e dell’interrogazione Mellini, Pannella, 
Bonino Emma e Faccio Adele, al Presid’ente 
del Consiglio dei ministri ed ai ministri 
della difesa, della marina mercantile, del 
commercio con l’estero, dell’industria, del 
commercio e dell’artigianato e degli affa- 
ri esteri, (( per conoscere - in merito alla 
notizia apparsa il 29 aprile 1977 sul gior- 
nale americano Los Angeles Times, e ripre- 
sa da giornali italiani, second’o cui nel 1968 
sarebbero scomparse in circostanze misterio- 
se circa duecento tonnellate di uranio men- 
tre venivano trasportate su una nave della 
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Germania federale che faceva rotta da An- 
versa a Genova e, sembra, finite poi in 
Israele - se la nave in questione abbia mai 
fatto scalo a Genova e se le competenti au- 
torità italiane siano state a conoscenza del 
carico della nave e della sua destinazione 
successiva. Gli interroganti chiedono infine 
di conoscere se in questa vicenda abbiano 
svolto indagini i servizi di sicurezza ita- 
liani )) (3-01070). 

Questa interpellanza e questa interroga- 
zione, che trattano lo stesso argomento, sa- 
ranno svolte congiuntamente. 

L’onorevole Eliseo Milani ha facoltd di 
svolgere la sua interpellanza. 

MILANI ECISEO. Signor Presidente, 
onorevoli colleghi, onorevole rappresentan- 
te del Governo, richiamerò brevemente i 
fatti - riassunti per altro nella mia inter- 
pellanza - e mi attendo una risposta che 
in qualche modo ne dia una spiegazione. 

In realtà di tratta di questo: nell’otto- 
bre 1968 una nave carica di 200 tonnella- 
te di minerale di uranio parte da Anversa 
diretta a Genova, con destinazione finale 
del carico Milano, ma non arriva a desti- 
nazione; a distanza di otto anni, infatti, 
viene reso noto che questo carico non è 
mai giunto a chi doveva riceverlo. Noi chie- 
diamo soprattutto che fine può aver fat- 
to questo minerale. Sono state formulate 
varie ipotesi, e cioè che il carico sarebbe 
finito in Israele; di qui la possibilitd che 
il materiale in questione sia servito a co- 
struire tre bombe atomiche. 

Quello che sorprende è che, in sostan- 
za, della vicenda sono stati investiti quat- 
tro servizi segreti: quello italiano, quello 
tedesco, quello belga e in particolare la 
CZA, i quali sono stati chiamati ad interes- 
sarsi della questione dopo alcuni mesi dal- 
l’accaduto. Cioè, dopo che un solerte fun- 
zionario dell’Euratom - ignaro dei retro- 
scena - ha potuto verificare che il carico 
partito da Anversa con destinazione Mila- 
no non era arrivato. 

Ora, questa vicenda viene resa nota da- 
gli americani soltanto in questi mesi, e si 
sa anche perché proprio questo caso viene 
reso noto. fi aperta, infatti, una polemica 

merica e l’Europa, sugli impianti veloci o 
no o alto-fertilizzanti; e il presidente Car- 
ter inserisce una sua proposta che tende a 
scoraggiare l’utilizzo dei reattori veloci e 
quindi di tecnologie particolarmente avanza- 

”..I r\nnLl,mn rl 11, -,...e.- S..,. -...”- 
sui pivuioiiia ueii ei1r;ie;a i iuulGair;  t ra  l’A- 

te in un settore in cui gli europei sono al- 
l’avanguardia. Ecco dunque perchè questa 
notizia viene diffusa: per cercare di lasciar 
capire che l’utilizzazione di questo minera- 
le può essere deviata da tali finalitd e in- 
dirizzata a scopi diversi. 

In realtà, questo caso viene scelto - se- 
condo informazioni che si hanno dai gior- 
nali - tra altri 40 che sono a conoscenza 
dei servizi segreti, circa sparizioni o desti- 
nazioni diverse da quelle originarie di ura- 
nio o comunque di prodotti in qualche mo- 
do ricavati da questo minerale. 

Quindi, si può capire la ragione per la 
quale questa notizia viene resa nota oggi 
ed anche perchè è stata tenuta nascosta 
fino a questo momento. E l’opinione pub- 
blica è particolarmente interessata a cono- 
scere gli sviluppi della vicenda perchè un 
carico di minerale di uranio ha possibilita 
di utilizzazione per la costruzione di armi 
atomiche - come pare sia avvenuto - in 
paesi che ne erano sprovvisti e quindi alla 
proliferazione di tali armi con tutte le con- 
seguenze che possiamo comprendere. 

D’altra parte, la scomparsa di minera- 
le di uranio crea dei problemi per la sa- 
lute del cittadino in generale, in quanto 
sono noti gli effetti di questo minerale. 

Esiste un problema di servizi segreti. 
Noi vogliamo sapere se i nostri servizi se- 
greti erano a conoscenza di questa vicenda 
(si dice di sì), e per quale motivo le no- 
tizie ad essa inerenti non sono state rese 
note e si è impedito che fossero portate a 
conoscenza dell’opinione pubblica. Vorrei 
una risposta in merito. Le trame, più o 
meno, sono conosciute; i giornali ne hanno 
parlato ampiamente, ma vorremmo sapere 
che cosa C’è di nuovo rispetto a quanto 
abbiamo potuto apprendere dalla stampa, 
ed avere delle garanzie circa il fatto che 
la vicenda viene seguita. 

D’altronde vi è una questione che emer- 
ge con particolare evidenza: per ottenere 
l’esportazione di minerale occorre il per- 
messo della Commissione di sicurezza del- 
1’Euratom. Non si comprende come si pos- 
sa dare il permesso di esportazione, e co- 
munque di importo e d,i lavorazione di mi- 
nerale uranifero, a una ditta come la SAI- 
CR di Milano che non aveva mai lavorato 

zature necessarie per ricevere e custodire 
questo minerale. l3 anche questa una que- 
stione sulla quale occorre fare luce. Non si 
può dare garanzia di sicurezza nel senso 
che ci sono strumenti per controllare che 

I:: guestc campc e che ZC!E 2vev2 !e attrez- 
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quest.i materiali non vengano diffusi ovun- 
que, e poi concedere permessi di importa- 
zione a ditte che sostanzialmente non han- 
no nulla a che fare con questo campo di 
attività, e che fungono soltanto da presta- 
nomi, come dimostra la fine che ha fatto 
questo minerale. 

PRESIDENTE. L’onorevole so tiosegretario 
dli Stato per gli affari esteri ha facoltà di 
rispondere all’interpellanza testè svolta e 
all’interrogazione di cui è stata data lettura. 

FOSCHI, Sottosegretario d i  Stato per gli  
affari esteri. Signor Presidente, onorevo’li 
colleghi, cercherò di riassumere brevemen- 
te la vicenda, così come è stata ricostruita 
anche dai competenti servizi della Comuni- 
tà europea. 

Una ditta tedesca, la (( Asmara-Chemie 1) 

di Essen ordinò, a nome di un cliente di 
cui non fece il nome (e di cui non era 
tenuta a fare il nome) 200 tonnellate d i  ura- 
nio qssidato allo stato puro presso una dit- 
ta belga., la Societé Générale des Minerals 
Belge. La ragione dichiarata per l’acquisto 
delle 200 tonnellate di uranio era l’impie- 
go quale catalizzatore nell’industria petrol- 
chimica. Lo scopo non era dunque di ca- 
rattere nucleare. 

I1 materiale doveva venire trattato da 
una ditta italiana (la SAICA S.p.a. di Mi- 
lano) e doveva perciò essere trasportato da 
Anversa a Genova. Dopo un certo tempo, 
la ditta ilaliana comunicò ai competenti uf- 
fici della Commissione della Comunità eu- 
ropea, a seguito della loro richiesta, che il 
niaberiale non era arrivato. I servizi della 
Commissione informarono i competenti ser- 
vizi di sicurezza dei tre Stati interessati e 
questi avviarono una inchiesta, La Commis- 
sione informò cont,emporaneamente il Con- 
siglio dei ministri della Comunità, tramite 
comunicazione confidenziale ai rappresen- 
tanti permanenti presso la stessa Comunità. 

La nave Scheebergs sulla quale era sta- 
to imbarcato il carico di ossido di uranio 
risultò salpata d a  Anversa il 16 novembre 
1968 e, sebbene la destinazione originaria 
fosse quella di Genova, essa non giunse mai 
nel porto italiano. 

Jn effetti, le indagini esperite dalle no- 
stre autorità provarono che l’uranio in que- 
stione non aveva mai raggiunto il territo- 
rio nazionale e che l’originario contratto tra 
17(( Asmara-Chemie e la ditta italiana SAI- 
CA venne rescisso da parte tedesca dopo la 

partenza della nave, ma prima della data 
del previsto arrivo in Italia. 

Per quanto riguarda i controlli d i  sicu- 
rezza, occorre osservare che, all’epoca dei 
fatti, il trattato di non proliferazione, che 
oggi prevede un efficace sistema di control- 
li internazionali, non era ancora in vigore; 
inoltre, l’Agenzia internazionale dell’energia 
atomica, pur essendo già istituita, non di- 
sponeva, all’epoca, di un sistema di control- 
li sulla cosiddetta protezione fisica, che è 
invece oggi operante; infine, l’Euratom, nel 
1968, pur effettuando controlli amministra- 
t.ivi sulle disponibilità di materiali nucleari, 
non comprendeva sotto tali controlli i tra- 
sporti e l’immagazzinaggio per merci in 
transito. 

Per quant.0 riguarda il caso concreto, 
occorre inoltre rilevare che la fornitura era 
costituita da uranio naturale, minerale dif- 
fuso in natura, che è impiegato - come i! 
noto - anche in vari processi industriali e 
non i! direthriente utilizzabile per la fab- 
bricazione di ordigni nucleari, se non do- 
po un processo di arricchimento che impli- 
ca tecnologie molto avanzate. Ad esso, per- 
tanto, non si applicavano all’epoca le nor- 
me d i  controllo riguardanti i materiali e i 
prodotti radioattivi. 

No’nostante tutto ciò, si può affermare 
che i servizi dell’Euratoin furono in gra- 
d’o ,di constatar,e 1.a perdita del materiale 
e di inform,arne i servizi nazionali di sicu- 
rezza competenti, i quali poterono così 
svolgere le relative indagini. I sistemi di 
sicurezza internazio’nali sono stati d’altron- 
de perf,ezionati dsopo l’,entrata in vigore del 
trattato di n0.n proliferazi,one e l’estensione 
dei controlli AIEA. 

Per quanto riguarda l’Euratom, è op- 
portuno ricordare il rafforzamento interve- 
nuto ‘oggi nei sistemi di controllto applicati 
dalla Comunità. I servizi della Commis- 
sione hanno sottolineato che, proprio in re- 
lazione all’incidente del 1968, 1’Euratom 
propose più rigide procedure di salvaguar- 
dia per quanto si riferisce al trasporbo del 
niateriele nucleare e per il controllo sugli 
intermediari, nonché sulle transazioni com- 
merciali in yuest,o settore. I1 relativo rego- 
lamento è oggi applicato dall’Euratom e 
verificato dalla AIEA sulla base dell’accor- 
d.0 fra i due organismi. 

In oonclus’ione, in merito al1,a scompar- 
sa dell’uranio verificatasi nel 1968, sembra 
potersi affermare che, per quanto riguarda 
l’Italia, l’intera vicenda si è svolta al di 
fuori del territorio nazionale; per quanto 
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riguarda il sistema di sicurezza internazio- 
nale, i meccanismi di controllo applicati 
dall’Euratoni nel caso in questione ri- 
spondevano alle norme internazionali al- 
l’epoca vigenti; narme che, negli anni suc- 
cessivi, sono state sostanzialmente perfezio- 
nate, per cui i contr,olli applicati in sede 
comunitaria sono da considerarsi oggi an- 
che più severi di quelli della AIEA. 

PRESIDENTE. L’on,orevole Elisea Mila- 
ni ha faooltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

MILANI ELISEO. Per quel che riguar- 
da i fatti, così come essi sono avvenuti, 
l’onorevole sottosegretario non ha fornito 
altre notizie che quelle già date dalla cro- 
naca dei giornali. Per certi as,petti, alme- 
no nella cronaca giornalistica, troviamo del- 
le ipotesi di destinazione di questo mine- 
rale, anche se si tratta di ipotesi fanta- 
siose. 

P’er quanlo concerne i contr,olli succes- 
sivi, ,si sa che queste oose si dicono sem- 
pre. Si vedrà se non ci saranno dei ser- 
vizi segreti più bravi di quelli dell’Eura- 
lom che siano capaci di dare luogo ad 
una diversione di forniture di questo tipo. 

I1 sottosegretario ha affermato che stono 
stati interessati i servizi di sicurezza, i 
quali hanno perfezionato delle indagini. 
Quello che noi vo’levamo sapere era appun- 
to cosa significasse avere perfezionato, da 
parte dei servizi di sicurezza, queste in- 
dagini a a quali risultati esse aveswro 
approdato. 

Comunque, l’idea ch’e un carico di 200 
tonnellate di uranio sparisca #senza che nes- 
suno ne sappia niente, che quattro servizi 
segreti - compresa la CIA - se ne occupino, 
cercando anche di far sa.pere che se ne 
sono interessati, e che da parte d,el G,o- 
varno italiano non si sia in grado di for- 
nire alcuna informazione supplementare a 
quelle fornite dai giornali, mi pare sia 
enorme. I3 vero che i fatti si sono svolti 
sul mare e i servizi segreti probabilmente 
non sono dotati di mezzi marittimi, e non 
hanno potuto seguire le sorti del carico, 
ma, nella sostanza, il probhema che rima- 
ne è che esiste una ditta come la SAICA, 
che non & attrezzata per la lavorazione di 
minerale di uranio. alla quale può essere 
affidato l’incarico di lavorarlo, per dar luo- 
go a certi processi di trasformazione. 

Pertanto, ci troviaino pienamente coin- 
volti; siamo stati il tramite di una opera- 
zion,e la cui destinazione è ormai evidente 
e certa, per quanto ci si dia da fare per 

smentirla. Quello che il Governo sa dire è 
che i servizi di sicurezza hanno perfezio- 
nato le indagini; ma questo già risultava 
dai giornali. 

Mi sembra una posizione abbastanza ir- 
responsabile da parte del Governo, il qua- 
le afferma che non si possono dare certe 
notizie. Mi pare fuori dal mondo ch-e quat- 
tro governi - compreso quello degli Stati 
Uniti, che dispone di servizi segreti che 
probabilmente sono infiltrati anche all’inter- 
no degli altri servizi segreti - non siano 
in grado di fornire notizie al riguardo. 
Si tenga conto che, dal punto di vista del 
segret,o e d,elIa collaborazione fra servizi 
segreti, abbiamo dei rapporti con gli altri 
paesi, tra i quali anche gli Stati Uniti. 

Oltre a dichiararmi insodisfatto, ritengo 
di dlover sottolineare la particolare posizio- 
ne di irrcesponsabilità - se mi è concesso 
il termine - del Gov,erno nei confronti di 
una vicenda di questo tipo. Non si può 
semplicemente affermare che 200 t~nn~ellnle 
di uranio sano sparite: con questa quan- 
litJ6 di quel minerale si possono fabbricare 
tre bombe ,atomich,e della stessa po,tenza 
di quella usata ad Hiroshima. 

I1 Governo italiano non ha niente da 
dire se non che queste vicende si sono 
svolte sul mare per cui non 15 in grado di 
dare una risposta. 

PRESIDENTE. L’onorevole Emma Boni- 
no ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatta 
per l’interrogazione Mellini, di cui Q co- 
firmataria. 

BONINO. EMMA. Dalla risposta dell’ono- 
revole sottosegretario ho capito che, di fat- 
to, quando un deputato rivolge una inter- 
pellanza o una interrogazione al Governo, 
tanto vale che si legga i giornali poiché 
questi danno notizie più particolareggiate di 
quante ne dia il Governo nelle sue risposte. 
Non solo le (notizie offerte dai giornali era- 
no molto più ricche di dettagli, ma addirit- 
tura venivano fatte delle ipotesi sulla desti- 
nazione di quell’uranio o sul paese che sa- 
rebbe stato in grado di (( trattarlo )). I gior- 
nali, inoltre, sono stati molto più bravi dei 
nostri servizi segreti e ’ della CZA, poiché, 
almeno, sono riusciti ad individuare i no- 
mi, i cognomi ed anche i (( prestano me^) 
(un’altra istituzione non soltanto italiana), 
fornendo tutta una serie di notizie che il 
Governo non ci ha assolutamente dato. 

I1 problema di fondo - per il quale mi 
dichiaro profondamente insodisfatta - ri- 
guarda il fatto che non è ammissibile che 
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una vicenda di questo genere, con tutte le 
sue implicazioni politiche ed anche mili- 
tari, venga tenuta nascosta come se si trat- 
tasse di un fatto privato e come se la Com- 
missione della CEE non pretendesse di es- 
sere un istituzione politica e, ancora, come 
se quella stessa Commissione non fosse re- 
sponsabile davanti ad un Parlamento che 
rispetta solamente a parole, ma, che non 
avrebbe saputo nulla senza le (( fughe )) di  
notizie di fonte americana. 

Non a caso quelle notizie arrivano. se-m- 
pre in periodi molto significativi; la cosa 
itncomprensibile è che il Governo italiano 
ci viene a dire che non sa nulla, soprat- 
t,ut,to quando è evidente che la SAICA, que- 
sto piccolissimo stabilimento con sede a 
Rho, tratta 200 tonnellate di uranio. Non 
solo, ma la cosa pih ilncredibile è che que- 
sta piccolissima ditta, non ricevendo quella 
quantità di uranio che attendeva, non si B 
nemmeno peritata di chiedere come mai la 
consegna :non era avvenuta. Solo dopo tutta 
una, serie di lettere si è venuti a sapere che 
la  mancata consegna era dovuta a -mera  
dimenticanza. La st,essa ditta, per altro, 
aveva speso dai 20 ai 30 milioni per orga- 
nizzarsi a ricevere quel minerale. 

Bast,a fare un semplice calcolo per poter 
affermare che non esiste un sist,ema di pro- 
t,ezione da 20 milioni ner quell’inpente 
quantitA di  uranio: infatti. non si tratta di 
noccioline, ma di uranio, per cui quella ci- 
tazione dei 20 milioni è abbastanza signifi- 
cativa. Sappiamo benissimo quali sono i 
premi, per cui basta fare i conti. 

Da tutto cib deriva che l’Italia si tro- 
va in mezzo a questa vicenda: la cosa piil 
incredibile è che la ditta che doveva rice- 
vere il minerale, pur non avendolo rice- 
17ut0, non ha fatto alcuna sollecitazione. L a  
Commissione europea, avendolo sanuto im- 
mediatamente, ne ha informata i vari ser- 
vizi di sicurezza.: ora, dono otto o nove 
anni, ci troviamo a scoprire queste cose. 
Ma nerchB gli Stati Uniti hanno deciso di 
farcelo sapere ora ? Evidentemente ritenao- 
no questo momento tatticamente opportuno: 

TJa risposta che ella ci ha fornito è a,s- 
so1utanent.e insostenibile e non serve nem- 
meno affermare che a quell’enoca no0 esi- 
st’eva ancora. i l  trat.t,ato di non- prolifera- 
zione nv.clea.re, ma che 1 7 i  era solamente 
I’Euratom. I1 sottosegretario ora viene a 
dirci che la situazione è completamente di- 
”-sa e che non sfugge nulla. Ritengo che 
non si vossa. affermare ciò, perché i gior- 
nali di oggi pubblicano la notizia cli una. 

sparizione di plutonio negli Stati Uniti. Ma 
si dice che i! un errore di contabilità: il 
che è assolutamente impensabile e vedremo 
tra dieci anni se il Governo sarà in grado 
di dirci come sia sparito questo materiale. 

Dinanzi alla constatazione che il Gover- 
no ha deciso di andare ad una scelta di 
carattere nucleare, pur senza una discus- 
sione in Parlamento, il lasciare il paese con 
questi dubbi è un fatto assolutamente inac- 
cettabile. Tra l’altro, non si tratta di mate- 
riale  normal le, ma di uranio, e non .è  pos- 
sibile che il Governo ci risponda  di- i~on 
saper nulla. 

PRESIDENTE. I3 così esaurito lo svol- 
gimento di una interpellanza e d’i una in- 
terrogazione sulla scomparsa di un qua.nti- 
tativo di uranio avvenuta nel 1968. 

Si riprende lo svolgimento 
,di interrogazioni. 

PRESIDENTE. Riprendiamo lo svolgi- 
mento delle interrogazionli. 

Segue Ilinterrogazione dell’onorevole Ma- 
stella, ‘al ministro della sanità, (( per sapere 
se ritenga wportuno, dopo alouni fatti di 
cronaca ,ripodati ampiamenjte dalla stampa 
nazionale e dopo la recente morte per en- 
,cefalite di un bimbo di tre armi a Bene- 
vento, di istitulire una commissione sanita- 
ria che a m r t i  soientificamente la vdidità 
e l’attualità della vaooinazione antivaiolo 
che ormai sembr,a costituire solltanto un pe- 
ricolo e ne& ultimi tempi un .difficile pro- 
blema psicologiico e morale per molte fa- 
miglie italiane )) (3-00143). 

L’onorevole sottosegreltario di Stato per 
la ,sanità ha facolttd di rispondere. 

RUSSO FERDINANDO, Sottosegretario 
d i  Stato per la sanitd. In mebito all’improw 
viso decesso del bambino Giovanni Marsi- 
glia avvenuto a Benevento, a seguito della 
vacchazione antiva;iollosa, faocio presente 
che il piccolo, nato a Benevento il 18 mag- 
gio 1973, lè stato sottoposto alla vaccinazione 
antivaiolosa presso l’ambulatorio dello stes- 
so comune in data 12 maggio 1976. 

A detta dei genitoFi, dopo qudche gior- 
no, il bambino, il quale all’atto della vac- 
cinazione appariva in buone condizioni di 
salute, ha presentato una notevole reazione 
locale e generale (stato febbrile e sonno- 
lenza). La sintomatologia si è aggravata nei 
Siorni suocessivi, per cui i’l piccoilo infermo, 
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in un primo tempo, è stato ricoverato pres- 
so l’ospedale provinciale di Benevenlo e 
poi, in  data 3 luglio 1976, presso ill centro 
rianimazione dell’ospedale Cardarelli in Na-  
poli, dove, purtroppo, è morto nonostante 
le cure prodigategli. Nell’atto del ricovero 
è stata formulata la diagno’si C sindrome 
encefalica 1) ed accertata la eziologia post- 
vacoinica debl’encefalite stessa. 

Tale doloroso episodio - che unito ad altri 
analoghi accaduti in plrecedenza, ha con- 
tribuito non poco ad aumentare la Itenden- 
za di gran parte dei genitori ad evitare 
detta prdica vaocinale - ha riproposto, in  
modo urgente, al Governo il problema del- 
le vaccinazioni cosiddette di routine, specii.e 
di quelle riguardanti malattie, delle quali 
il rischio di diffusione risulta, oggi, assai 
limitato. 

C i Ò  in considerazione del fatto che tali 
vaccinanioni, pur offrendo un alto grado d i  
generale affidabilità, non escluldono com- 
pletamente l’eventualità, se pur r,arissima, 
di gravi complicanioni per lo stato di sa- 
lute fisica dei vaccinati, ,specie se bambini 
in tenera età, come nel caso del piiccolo 
Marsiglia. 

Per quanto riguarda, in particolare, la  
vaccinazione antivai’olosa, B nolto, del re- 
sto, che, a seguito del programma di eradi- 
cazione chle 1’OMS sta conducendo da un 
decennio, il vaiolo Iscomparso da molti 
paesi in cui precedentemente si ,presentava 
in forma endemica. Permangono, tuttora, 
alcuni focolai della malattia in Etiopia: il  
che porta ,a ritenere che il pericoilo, costi- 
tuito da una ,inNfezione di così grave entit8, 
non sia ancora del tutto scongiurato. 

I1 Ministero della sanità si è posto, per- 
tanto, il problema di mantenere o meno 
in vigore l’obbligo della vaccinasione anti- 
vaiiolosa per i neonati, già disposto dal pri- 
mo “ma dell’ar?ticolo 226 del regio de- 
creto 27 luglio 1934, n. 1265, e sull’argo- 
mento ha approntato una relazione che 6 
stata sottoposta all’attenzione della Com- 
missione per l’epidemiologia e la profilassi 
delle malattie infettive. 

Questa commissione si B espressa in 
senso possibilisticu circa l’eventuale aboli- 
zione deld’obbligo di  vacschare i nuovi nati, 
purché fossero rispettate determinate con- 
dizioni, quaìi una precisa vaiuiazione di 
rischio di importazione del contagio, la co- 
stituzione di adeguate scorte di vaccino e 
il potenziamento delle strutture per l’iso- 
lamento di eventuali infermi affetti da tale 
malathia. 

I1 prob1,ema + stato portato all’attenzio- 
ne di  tutte le amministrazioni regionali 
perché esprimessero il proprio awiso in 
merito ed, infine, sottoposto al parere del 
Consiglio superiore dalla sanità. In  data 
21 ottobre 1976, il predetto consenso nel- 
l’esprimere parere favorevole alla smpen- 
sione di due anni dell’obb1,igo vaccinale, 
ha fatto proprie, ampliandole, le raccoman- 
dazioni formulate dalla predtetta commis- 
sione per I’epidemiologia e la profilassi 
delle malattie infettive. 

In aderenza al voto così espresso dal 
Consiglio superiore di sanità, il Consiglio 
dei ministri ha approvato un disegno di 
legge per la sospensione dell’obbligo della 
vaccinazione antivaiolosa, disegno di legge 
che è stato trasformato dai due rami del 
Parlamento nella legge n. 323 del 7 giugno 
1977. Con tale norma l’obbligo della vacci- 
nazione antivaiolosa viene sospeso per due 
anni dall’entrata in vigore della legge stessa 
per i neonati, mentre viene mantenuto al- 
l’ottavo anno di età per i bambini già vac- 
cinati con esito positivo, prendendo delle 
precauzioni al riguardo anche per questo 
caso. 

Restano salve anche le facoltà di chiede- 
re la vaccinazione e, per il Ministero della 
sanità, la possibilità di ripristinare, con de- 
creto, l’obbligo della vaccinazione ogniqual- 
volta esigenze della tutela della salute pub- 
blica lo richiedano. Quale misura preventi- 
va di profilassi, è stato previsto per altro 
che le regioni provvedano ad allestire spe- 
ciali unità di isolamento, per forme virali 
altamente contagiose, presso gli enti ospe- 
dalieri ubicati presso le più importanti sedi 
di traffico internazionale. Per contribuire a 
queste nuove iniziative presso gli enti ospe- 
dalieri regionali più importanti è stato pre- 
visto in bilancio per il corrente anno lo 
stanziamento d i  un miliardo. 

Con tali disposizioni, l’amministrazione 
sanitaria ritiene di aver predisposto tutte le 
misure profilattiche necessarie e sufficienti 
per la salvaguardia della salute pubblica nei 
confronti di eventuali possibili recrudescen- 
ze del morbo, contemperando tale impre- 
scindibile esigenza con quella, di non mi- 
nore rilevanza, di evitare alle nuove gene- 
razioni quei rischi particolari che al mo- 
mento hanno daio iuogo a fenorrieiii idau-  
sti, come quello citato nell’interrogazione 
odierna. 

I1 problema della prevenzione e dell’or- 
ganizzazione degli interventi da parte della 
amministrazione sanitaria centrale, in casi 
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di epidemia ed in altre situazioni di emer- 
genza, acquista, Con la sospensione dell’ob- 
bligo della vaccinazione in questione, parti- 
colare importanza. Esso è collegato alla pro- 
filassi internazionale ed alla vigilanza sani- 
taria nei porti, negli aeroporti e nelle mne 
dti confine, che va ancor più curata secon- 
do indirizzi e strutture unitari, ovviamente 
coordinati dall’aut.orità centrale. 

Si tratta di assicurare la possibilità di 
tempestive misure, che solo con permanenti 
s t ruthre  operative possono essere garantite; 
e ciò senza dupljcazione ed interferenze di 
funzioni fra l’intervento periferico e quello 
statale in materia di profilassi internaziona- 
le. Le strutture periferiche addette a questi 
compiti di vigilanza devono operare con 
la richiesta tempestività, secondo le diretti- 
ve indicate unitariamente dall’amministra- 
zione sanitaria centrale, svolgendo cos,tante- 
mente il significativo ruolo di osservazio- 
ne epidemiologica locale e, quindi, di stru- 
mento di preallarme di fronte alla possibi- 
le importazione di prodotti infetti e di por- 
tatori di infezioni. 

Nel trasferimento di alcune funzioni al- 
le regioni, il Parlamento dovrà tenere nel 
giusto conto che, nel momento in cui si 
chiede, come nell’interrogazione odierna, la 
sospensione delle vaccinazioni per non cor- 
rere i rischi che essi possono comportare, 
è necessario rafforzare l’organizzazione sa- 
nitaria di confine, da mantenere unitaria, 
non essendo ammissibile, per le aggressioni 
alla salute da parte dei fenomeni morbosi 
a rapida diffusione, l’esistenza di barriere 
f ra  regione e regione e tra regione e Stato. 

PRESIDENTE. L’onorevole Mastella ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

MASTELLA. Ringrazio il rappresentan- 
te del Governo per la sua risposta molto 
dettagliata ed esauriente, che ha solamen- 
te il torto di essere giunta ad un anno di 
distanza dalla presentazione della mia in- 
terrogazione. Per questo debbo esprimere 
il mio rammarico, e non già in ordine al- 
le tesi esposte dal rappresentante del Go- 
verno in maniera piuttosto puntuale e con 
l’avallo degli organi tecnici preposti alla 
amministrazione sanitaria, chiedendo altresì 
alla Presidenza che non abbia in futuro ad 
aumentare questo squilibrio di rapporti tra 
Parlamento e Governo di cui è esplicita 
manifestazione il ritardo nel rispondere alle 
interrogazioni. 

Nel momento in cui tanto si parla del- 
la crisi delle istituzioni penso con grande 
nostalgia e con molto rammarico (come ha 
detto poco f a  anche la collega Bonino) a 
quando di questi problemi nel passato (so- 
prattutto per chi, come me, B stato gior- 
nalista) si poteva avere notizia in modo 
molto più diffuso ed esauriente, attraverso 
tutte le interviste rilasciate dal ministro 
della sanità, il quale ha comunque prefe- 
rito seguire questa strada - sia pure in 
modo assai meno sodisfacente - anzichè ri- 
spondere ad una interrogazione da me pre- 
sentata, come ho detto, un anno fa, allor- 
ché l’avvenimento verificatosi nella mia cit- 
tà era il sintomo di uno stato d’animo di 
disagio che attanagliava anche psicologica- 
mente le famiglie italiane. 

Mi auguro (e chiedo che di ciò si fac- 
cia interprete il rappresentante del Gover- 
no) che per il futuro possa essere posta in 
atto una procedura più snella, meno buro- 
cratica, per assicurare un tempestivo esple- 
tamento dei poteri di sindacato ispettivo del 
Parlamento nei confronti del Governo. 

PRESIDENTE. Segue l’interrogazione 
dell’onorevole Sponziello, al ministro della 
sanitb, ( (per  sapere se è a conoscenza del- 
l’allarme che si è diffuso tra i consuma- 
tori, da una parte, e in seno a numerose 
ditte produttrici di sostanze alimentari, dal- 
l’altra - sia pure, per queste ultime, per 
motivi opposti -, in conseguenza ad una 
capillare diffusione su tutto il territorio na- 
zionale di stampati segnalanti la tossicità, 
con conseguenze cancerogene, di taluni co- 
loranti o elementi usati nella preparazione 
e confezione di prodotti alimentari, nonché 
di specialità farmaceutiche. Per quanto è 
dato leggere e sapere, la denunziata ” tos- 
sicità ” sarebbe stata avallata da un centro 
francese, specializzato nella lotta contro il 
tumore. Per conoscere, in particolare, quale 
è il responsabile giudizio del Ministero in 
materia: se è in condizioni di avallare, sia 
pure in parte, la denunziata tossicità di de- 
terminati elementi o coloranti, o se esclu- 
de, del tutto e in ogni caso, che i consu- 
matori corrano pericoli di sorta. Poiché per 
determinati prodotti e contenitori l’allarme 
di tossicità cancerogene perviene da centri 
di studio qualificati di diversi paesi che 
sono all’avanguardia nelle ricerche tecno- 
logiche e nelle analisi merceologiche, appa- 
re indispensabile, pii1 che opportuno, che 
il competente Minist,ero si pronunzi con 
chiarezza e larghezza di argomenti, dispo- 
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nendo che siano adottate, se del caso, quel- 
le misure di salvaguardia a tutela della 
pubblica salute )I (3-00859). 

L’onorevole sottosegretario di Stato per 
la sanità ha facoltà di rispondere. 

RUSSO FERDINANDO, Sottosegretario 
d i  Stato per la sanitd. I3 innanzitutto op- 
portuno e doveroso premettere che l’opu- 
-scolo a suo tempo capillarmente diffuso nel 
nostro paese, come guida agli additivi ali- 
mentari, ed attribuito all’ospedale di Vil- 
lejuif, presso Parigi, deve considberarsi un 
falso. Infatti, la direzione di detto istituto, 
ufficialmente interpellata in proposito per 
il tramite dell’ambasciata d’Italia a Parigi, 
ha assicurato l’assoluta estraneità dell’ospe- 
dale alla redazione dell’opuscolo. 

Gli elementi informativi a suo tempo 
inviati dalla stessa ambasciata inducono a 
ritenere che i dati riportati da tale docu- 
mento apocrifo possano essere stati, in par- 
te, ripresi da un articolo pubblicato nei 
mesi scorsi, in materia, dalla rivista fran- 
cese Que choisir ?, edita a cura dell’Unione 
federale dei consumatori. Tn ogni caso, ri- 
sulta indubbio che a siffatta guida sugli 
additivi non può attribuirsi alcun serio 
fondamento scientifico, dal momento che vi 
figurano non solo numerose e gravi ine- 
sattezze, ma anche valutazioni tecniche in 
palese contrasto con quelle più recenti, uf- 
ficialmente acquisite e rese note in campo 
scienlifico, a livello internazionale. Basti 
considerare, a titolo esemplificativo, che l’ad- 
ditivo E 330, qualificato come il più peri- 
coloso, è in realtà l’acido citrico, sostanza 
notoriamente ed universalmente ritenut,a in- 
nocua che, oltretutto, è assai diffuso in na- 
tura, per essere contenuto in alte percen- 
tuali negli agrumi ed in altri vegetali. 
Inoltre, lo stesso~ opuscolo dichiara strana- 
mente inoffensivi ben otto dei coloranti i l  
cui impiego alimentare Iè stato vietato dal 
Ministero della sanità fin dal 3 settembre 
1976, in applicazione della direttiva del 
Consiglio dei ministri della CEE n. 79399 
del 6 aprile 1976. - 

L’allarme ingenerato dalle contraddittorie 
dichiarazioni riportate da  detto opuscolo ap- 
pare, pertanto; del tutto ingiustificato. Tu t- 
tavia, l’amministrazione della sanità ha da 
tempo cicwerosamente vaiuiaio, affroniaricido 
a più riprese con le misure ritenute più 
opporhne, il problema delle possibili im- 
plicazioni sfavorevoli per la salute umana 
rlell’impiego dei coloranti nelle sostanze ali- 
mentari. Quest’ultimo, com’è noto, è disci- 

plinato dagli articoli da 5 a 10 della legge 
30 aprile 1962, n. 283, e dal decreto mi- 
nisteriale 22 dicembre 1967 e successive 
modifiche. 

I1 sistema configurato da tale normativa 
comporta, per gli impieghi in campo ali- 
mentare, l’ammissione - mediante inclusione 
nella lista positiva determinata con apposito 
decreto - dei soli coloranti per i quali, in 
base alle cognizioni scientifiche più aggior- 
nate ed alle varie sperimentazioni tossicolo- 
giche, acquisite anche in campo internazio- 
nale, risulti escluso il rischio di nocività 
per la salute umana. In effetti, le più 
recenti acquisizioni scientifiche in materia 
sono altentamente e sistematicamente vaglia- 
te ed approfondite annualmente dal comi- 
tato misto F A 0  e Organizzazione mondiale 
della sanità, costituito da esperti sugli ad- 
ditivi alimentari, fra i quali si annoverano 
alcuni dei maggiori tossicologi del mondo. 
Detto comitato provvede, conseguentemente, 
a classificere i coloran,ti in diverse categorie 
a seconda delle rispettive, più o meno am- 
pie, garanzie di innocuità. 

In base ai dati scientifici, di volta in 
volta disponibili per ciascun colorante, è 
anche determinata, in via provvisoria o de- 
finitiva, la cosidetta (( DGA 1) - dose gior- 
naliera accettabile dell’uomo -, calcolata in 
milligrammi per chilogrammo di peso cor- 
poreo, che è prudenzialmente determinata 
perchi: costituisce, in realtà, soltanto la cen- 
tesima parte della dose massima sicuramen- 
le assumibile dall’organismo umano senza 
effetti nocivi. 

L’eventuale superamento accidentale del- 
la (( DGA 11 non implica quindi un effettivo 
rischio per la salute del consumatore, poi- 
ché la quantità di colorante suscettibile, in 
tal modo, di essere assunta, potrebbe riu- 
scire nociva soltanto se dovesse risultare 
costantemente di gran lunga superiore a 
quella indicala dalla dose giornaliera ac- 
cettabile. 

I1 valore più o meno ampio determinato 
per !a (( DGA )I pu5 dar luogo alla previ- 
sione di una gamma diversificata di ali- 
menti colorabili con un determinato co- 
lorante. 

Non risulta quindi giustificata l a  gene- 
rica affermazione secondo cui la salute. e 

riceverebbero insufficiente protezione in Ita- 
lia dalla normativa in vigore. Al contrario, 
la nostra normativa si palesa, tra quelle 
vigenti nei paesi dell’Europa occidentale, 
come la più rigorosa in materia di colo- 

:’ii;teì.esse dei c.tta&ni, cysu*T*+ri, 
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ranti per sostanze alimentari, come si può 
facilmente accertare con un esame compa- 
rato delle varie legislazioni. Non è pertanto 
esatto fare riferimento ad una presunta 
pratica che sarebbe oggi adoitata nel set- 
tore, che comporterebbe il divieto di impie- 
go dei coloranti solo dopo l’acquisita cer- 
tezza della loro nocività. Bisogna invece 
considerare l’enorme e continua evoluzio- 
ne subita in questi ultimi anni dalla ricer- 
ca applicata, particolarmente in questo ed 
jn settori affini, che comporta nuove -spe- 
rimentazioni tessicologiche e cliniche che, 
insieme al progressivo perfezionamento dei 
metodi di analisi impiegati ed alla crescen- 
te sensibilità delle attrezzature tecniche di- 
sponibili, consente l’acquisizione di dati 
nuovi, sempre più approfonditi e dettaglia- 
ti, che t,alora rendono rapidamente supera- 
ti quelli gi8 acquisiti, sia pure di recente 
documentazione, inducendo anche al dubbio 
gli scienziati più scrupolosi proprio laddo- 
ve si ritenevano acquisiti elementi di cer- 
tezza. 

I n  tal senso la stessa direttiva CEE del 
G aprile 1976 ha prescritt,o il divieto di al- 
cuni coloranti a solo titolo cautelare, sulla 
base di elementi dubitativi, motiyati dalla 
mancanza di complete prove sperimentali 
d6 innocuità. Sono . noti i coloranti vietati 
dalla CEE; si t,ratta di una misura precau- 
zionale assunta in attesa di maggiori infor- 
mazioni. Si è precisato che anche queste 
sostanze non hanno mai causato effetti no- 
civi e, dopo ulteriori esperimenti da parte 
di scienziati, esse potrebbero essere anche 
riammesse. I1 divieto della CEE decorre dal 
1” gennaio 1977 e gli alimenti che conten- 
gono le sostanze indicate possono essere po- 
sti in vendita fino al lo gennaio 1978: si 
tratta dell’E 103, E 105, E 111, E 121, E 
121 rosso orceina, E 125 rosso scarlatto, E 
126, E 130, E 152, E 181. Anche per quan- 
to concerne lo specifico problema del colo- 
rante rosso amaranto, il cui impiego è sta- 
to vietato in Italia con il decreto ministe- 
riale 21 marzo 1977 per tutti gli alimenti 
ad eccezione del caviale e succedanei, val- 
gono le stesse considerazioni già esposte ri- 
guardo agli aspetti generali dell’impiego ali- 
mentare di tali sostanze. 

In proposito vogliamo fornire ‘un’infor- 
inazione obiettiva e completa che consenta 
doverosamen te d i  difendere l’opinione pub- 
blica sia dalle possibili conseguenze danno- 
se dei fenomeni di inquinamento, sia dalle 
reazioni emotive provocate dall’allarme ec- 
cessivo ed ingiustifioato, secondo l’auspicio 

recentemente formulato dal Consiglio supe- 
riore di sanità. A tutt’oggi, infatti, l’impie- 
go del rosso amaranto è stato vietato solo 
da tre altri paesi nel mondo: Stati Uniti 
d’America, Unione Sovietica e Francia; lo 
atteggiamento assunto al riguardo dalle au- 
torità di questi Stati che hanno preso la 
posizione più rigorosa, conferma che le ri- 
sultaiize finora acquisite, in base agli ac- 
certamenti già compiuti sulla innocuità o 
meno per la salute umana del rosso ama- 
ranto., ~ non sono ritenute tali .da-~richiedere 
l’immediato ritiro dai cicli di distribuzione 
al pubblico, e quindi dal consumo, degli 
alimenti che lo contengono. 

I1 provvedimento legislativo statunitense, 
inlatt.i, è stato adottato il 23 gennaio 1976 
e con esso si è deciso il divieto di utilizza- 
zione alimentare del medesimo colorante, 
ma si è anche esplicitamente precisato che 
la protezione della pubblica salute non ri- 
chiede il ritiro dlal mercato di lalimenti, me- 
dicinali e cosmetici contenenti il colorante, 
ovvero la distruzione dei prodotti in prepa- 
razione ai quali il colorante sia già stato 
clpplicato. Per logica conseguenza, negli Sta- 
ti Uniti d’Ameriaa è stata regolarmente con- 
sentita la vendita dei prodotti contenenti il 
colorante medesimo, sia di produzione na- 
zionale, sia di provenienza estera, che risul- 
tassero preparati o confezionat.i anteriormen- 
te alla dat.a di emanazione del prowedimen- 
to di divieto. 

Anche in Francia, il corrispondente di- 
vieto di commercializzazione, più recente- 
mente adottato nell’agosto del 1976, ha avu- 
!.o effetto solo con decorrenza 1” gennaio 
1977, oltre 4 mesi dopo l’emanazione del 
relativo provvedimento. Gli altri paesi del 
mondo, ed in particolare della Comunità 
europea, continuano ad ammettere l’impiego 
incondizionato di tale prodotto. 

Può ricordarsi che, ancora, fino a tem- 
pi recentissimi, il rosso amaranto (dopo de- 
cenni di diffusa utilizzazione nella colora- 
zione degli alimenti dovuta alla sua stabi- 
lità e vivaciih), in base a numerose speri- 
mentazioni scient*ifiche condotte in diversi 
paesi del mondo e soprattutto in quelli an- 
glossassoni, era considerato fra le sostanze 
di sintesi che offrivano maggiori garanzie 
di sicurezza sanitaria, e come tale veniva 
classifioato dal ricordalo comit.ato misto di 
esperti sugli additivi della FA0 e dell’0r- 
ganizzaxione mondiale *della sanità. Siffatta 
piena valutazione di innocuitk aveva, a suo 
tempo, confortato anche il Ministero della 
sanith, che aveva così ritenulo di poter in- 
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cludere lo stesso colorante nell’elenco di 
quelli ammessi. 

Solo a seguito di recentissime sperimen- 
lazioni, prevalentement,e dovute a ricercatori 
statunitensi, è stata posta in dubbio la in- 
nocuità fino ad allora ritenuta certa. Le 
nuove ricerche, quantunque siano state già 
ripetute, non hanno per altro ancora for- 
nito risultati sicuri, in base al parere dello 
slesso comitato di esperti che, per l’attuale 
impossibilità di una valutazione definitiva 
dlel colorante, e pur rilevando, d’altra par- 
t.e, la mancanza di prove sfavorevoli per de- 
ciderne la proibizione, si limitava a sugge- 
rire una preaauzionale riduzione della dose 
di impiego (cosa che era già stata attuata 
nel nostro paese). 

Sulla base di t,ali risultanze degli esperti, 
a livello internazionale, il Ministero della 
sanità, sin dal marzo 1975, aveva ritenuto, 
a titolo meramente cautelare, di dover ri- 
durre le peroenluali di assunzione di questo 
colorante, restringendo la gamma di pro- 
dotti cui potesse applicarsi e vietandone lo 
impiego in una particolare categoria di ali- 
menti quali i gelati, notoriamente oggetto 
di diffuso consumo soprattutto tra i giova- 
ni ed i bambini. 

~3 stato inoltre investito recentemente del 
problema, in ordine all’esigenza di un ulte- 
riore approfondimento, il comitato scientifi- 
co per l’alimentazione presso la Commis- 
sione della Comunith economica europea, il 
quale ha interamente condiviso l’impostazio- 
ne dianzi ricordata del comitato di esperti 
della FA0 e dell’0rganizzazione mondiale 
della sanità, ed ha incluso l’amaranto fra 
le sostanze coloranti da esaminare entro il 
31 dicembre 1978, mantenendolo nel frat- 
tempo tra i coloranti temporaneamente am- 
messi. 

Al fine di più ampie ed autonome valu- 
tazioni nell’ambito nazionale, per quanto 
compatibile con gli obblighi comunitari nel 
settore, il Ministero della sanità ha rite- 
nuto opportuno sottoporre la questione al- 
l’Istituto superiore di sanità ed al Consiglio 
superiore di sanità, per le dirette valutazio- 
ni tecnico-scientifiche del caso. I1 parere 
espresso al riguardo dal Consiglio superio- 
re di sanità è stato nel senso’che, allo sta- 
to dei fatti, non è accertata la pericolosità 
per la salute umana dell’amaranto. L’alto 
consesso ha tuttavia suggerito di htervenire 
ugualmente con misure a carattere cautela- 
tivo, tenendo conto della (( DGA )) (dose 
giornaliera accettabile), provvisoriamente fis- 
sata dalla Organizzazione mondiale della 

sanità e recepita dalla CEE, con conseguen- 
te opportunità di sollecite proposte per 
un’adeguata limitazione dell’impiego del- 
l’amaranto negli alimenti. 

Conformandosi a tale parere che, pur 
auspicando interventi solleciti, non poneva 
scadenze, il Ministero della sanità giungeva 
all’adozione del provvedimento di pressoché 
totale divieto di impiego dell’amaranto, at- 
traverso il menzionato decreto ministeriale 
del 21 marzo 1977. 

Alla luce dei dati scientifici disponibili 
e sulla base del ricordato parere del Consi- 
glio superiore di sanità e delle esperienze 
utilmente desumibili dagli interventi degli 
altri paesi nel settore, il provvedimento 
adottato ha pertanto il carattere di un in- 
tervento a scopo cautelare, in relazione al 
quale spettava all’amministrazione sanitaria 
determinare ragionevolmente e realistica- 
mente il termine di applicazione dell’ema- 
,nandc, divieto. I provvedimenti di divieto 
emanati nel nostro e negli altri paesi non 
possono in alcun modo collegarsi con un’esi- 
genza attuale ed urgente di salvaguardia 
della salute umana (necessità che non 
avrebbe ammesso indugi o proroghe di sor- 
ta). Essi debbono invece intendersi come 
misure ispirate ad una tendenza di poli- 
tica sanitaria d’avanguardia, intesa ad 
escludere, in prospettiva, dall’impiego al i- 
mentare ogni sostanza non necessaria di cui, 
pur aon risultando la nocività, non sia di- 
moslrata l’innocuità. 

A conforto e supporto scientifico di tale 
indirizzo è stato di recente iavestito il Con- 
siglio superiore di sanità dell’intera proble- 
matica relativa all’impiego dei coloranti ne- 
gli alimenti. Le indicazioni che emergono 
dal parere espresso dal Consiglio stesso nel- 
la seduta del 4 maggio appaiono di estremo 
interesse. 13 stato innanzitutto affermato che 
i problemi di salvaguardia della salute uma- 
na, ed in particolare quelli tossicologici con- 
nessi all’impiego alimentare dei coloranti. 
vanno affrontati organicamente nel quadro 
della lotta contro gli effetti crescenti del- 
l’inquinamento ambientale, inteso come 
preoccupante fenomeno complessivo. Consi- 
derato che per molti inquinanti non si di- 
spone ancora di dati certi ed. attendibili, P 
stata rilevata la necessità di. una idonea 
programmazione, opportunamente ciifieren- 
ziata e graduata nel tempo, per l’indispen- 
sabile documentazione tecnica del legisla- 
tore. 

In proposito è stato posto in luce che, 
allo stato attuale delle conoscenze, i fat- 
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tori di maggior rilevanza per la valutazio- 
ne della nocività di alcune sostanze inte- 
ressano la cancerogenesi e la mutagenesi, 
da studiarsi sia in sede sperimentale sia 
epidemiologica, pur se in stretta adesione 
agli orientamenti perseguiti nel settore de- 
gli organismi sovranazionali in cui si tro- 
vano imserite la ricerca e la legislazione 
italiana. 

Prospettate alcune essenziali tipologie di 
comportamento decisionale per l’,ammini- 
strazione,--. da- assumersi di volta in volta 
in nodo doerente ed uniforme, quando si 
tratti di valutare sostanze che presentino 
caratteristiche e sospetti di nocività, il C,on- 
sigli0 superiore di smanilà ha affrontato, in 
particolare, il cas.0, applicabile a molti co- 
loranti alimentari, del1,e sostanze non neces- 
sarie, per le quali, pur non esistendo pro- 
ve di nocività, non risulti neppur’e indi- 
scu tibilmente dimostrabile l’inn,ocuita. 

In proposito si deve t’ener presente che 
noa è concretamente possibile, sotto il pro- 
fido scientifico, fornire la prova assoluta e 
definitiva dell’innocuità di una determinata 
soskanza, poiché ogni dimostrazione risulta 
inevitabilmente relativa all,o stato delle co- 
noscenze e delle metodologie impiegate. In 
tal senso, perciò, massimo obiettivo perse- 
guibi1,e può essere soltanto quello di f,on- 
dare ogni giudizio di innocuita sul più 
ampio grado di acquisizioni disponibili, per 
le quali 8occo.rrerà potenziare le strutture 
operative di ricerca e di sperimentazione 
a livello dell’amministrazione sanitaria cen- 
l,raIe, e coordinare le iniziative periferiche. 

Ciò stante, l’,obiettivo# da perseguirsi nel 
campo alimentare 8, in prospettiva, quello 
di una graduale eliminazione delle sostan- 
ze non necessarie, faoendo affidamento s.u 
una . più adeguala educazione alimen- 
tare dei consumatori. I1 Minister’o de’lla sa- 
nità non può condividere, né sotto il pro- 
filo sanitario; né sotto quello tecnologico, 
l’irrinunciabile esigenza dell’impiego d,ei 
coloranti alimen tai-i, costantemente sostenuta 
da taluni paesi in sede comunitaria. I3 
questo l’indirizzo di politica sanitaria che 
il Ministero della sanità intende perseguire. 

Per tali vallutazioni, e sempre in vista 
di un futuro netto ridimensionamento del- 
l’impiego dei coloranti alimentari anche a 
livello comunitario, il Ministero della. sa- 
nità provvmederà a compilare un elenco 
delle SOStanZe alimentari di cui si- debba 
evitare le coborazione, rendendo nel con- 
tempo ancora più rigorosi i criteri ammis- 
sibili per 4’eventuale colorazione degli ali- 

menti di abituale consumo infantile e prov- 
vedendo anche ad integrare le disposizioni 
vigenti con la prescrizio,ne delle dosi mas- 
sime di coloranti oomplessivamente ammis- 
sibili per i vari alimenti. D’altra parte, 
l’obiettivo di raggiungere la sostituzione ge- 
neralizzata dei coloranti artificiali con quel- 
li naturali, ritenuti innocui, in quanto, con- 
cretamente possibide e compatibile con gli 
obblighi comunitari, è stato perseguito dal 
Ministero d,ella sanità fin dall’emanazione 
dell’attuale~ disciplina dei -colorantiL B -m- 
che necessario rilevare che il preciso rife- 
rimento della legge a coloranti naturali ben 
d,eterniinati, ovvero a quelli (( consentiti )), 
vale a spiegare, da solo, come n’on pos- 
sano considerarsi innocui per definizione, 
sotto i l  profilo tecnico, tutti incondiziona- 
lamente i coloranti naturali. 

Nell’approfondilo recente esame svolto 
dal Consiglio superiore di sanità, che ho 
citato, è emersa la necessità di procedere 
ad una graduale e globale revisione, su 
basi scientifiche il più possibile aggiornate, 
del problema generale delle garanzie sani- 
tarie da richiedersi per i cblloranti destinati 
all’impiego’ alimentare, con particolare ri- 
guard’o alla eventuale presenza di impurez- 
ze, alla contamindzion,e microbiologica, al- 
l’attività allergizzante e, soprattutto, alla 
continua evoluzione dei dati tessicologici di- 
sponibili, con s’pecifico riguardo all’eventua- 
le potere mutageno o cancer,ogeno. 

In conclusion,e, il Consiglio superiore di 
sanità ha ritenuto che possa essere con- 
divisa, in via provvisoria, la valutazio.ne 
dei singoli ooloranti espressa nell’apposita 
montografia compilata dal comitato misto 
FAO/OMS, riservandosi di esprimere una 
valutazione definitiva solo dopo l’acquisi- 
zione di ulteriori dati biologici indispensa- 
bili, in accordo anche oon quanto proposto 
dal Comitato scientifico per l’alimentazione 
umana della CEE. In proposito sarà con- 
dotta la raccolta di tali dati integrativi nel 
più breve tempo possibile, attraverso 1’Isti- 
tuto superiore di sanità ,e gli altri istituti 
scientifici incaricati dal Ministero, secondo 
un piano che preveda un opportuno ‘ordine 
di priorità. 

Ma il principale suggerimento del Con- 
siglio superiore di sanità sull’iintera proble- 
mati,ca è quello dell’istituzione di un appo- 
sito organo centrale di  ricerca sulla materia 
che, - opportunamente arricchito delle più 
alte esperienze scientifiche del paese ed in 
collaborazione con gli organi di ricerca 
internazionali, ponga mano all’aggioarnamen- 
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to dei criteri metodologici per il controllo 
d,ell’innocuità delle sostanze, [in modo da 
fornire un utile supporto all’azione de,l Go- 
verno, anche in campo CEE, nel settore de- 
gli dimenti, dei farmaci, dei pestiddi ed 
insetticidi. A,mgliendo tale auspicio è sta- 
ta insediata, ‘com’è noto, presso il centro 
studi del Ministero della sanità, nel mese 
scotrso, un’apposita commissione di esperti 
per la valutazione del potere mutageno e/o 
cancerogeno di  composti ch’imici, an,che allo 
scopo di formulare le opportune proposte in 
sede CEE, ch,iamando a fornirvi la propria 
competenza alciuni dei messimi ricercatori 
del settore. La commissione assolverà il suo 
incarico nel termine di sei mesi dalla data 
di insediamento. 

Nel contempo, sarà attuato un piano di 
educazione sanitaria ed alimenfare, inve- 
slendo della questione, per gli aspetti peda- 
gogi,ci di sua competenza, anche il Mini- 
stero della pubblica istruzione, che si  è di- 
ch’iarato , disponibile per questa azione. 

Per quento concerne, infine, il proble- 
ma dell’impiiego dei coloranti nelle prepa- 
razioni farmaceutiche, il Ministero della sa- 
nlità, proprio suilla base delle esperienze ul- 
timamente acquisite gin materia di alimenti, 
ha intrapreso anche in questo setto,re una 
attenta azione di riesame sdellle sostanze 
precedentemente ammesse. 

Infatti, con particolare rif,errimento ai 
problemi a suo tempo emersi su,ll’uso del 
rosso amaranto nella colorazione delle so- 
stanze alimentari, il Ministe’ro aveva rite- 
nuto opporbuno sottoporre contemporanea- 
mente al Consigliio superiore di sanità an- 
che il problema dell’impiego dell’E 123 
nelle specialità medicinali. 

I1 Consiglio superiore di saniith, conside- 
rata la diversità del campo di applicazione 
e delle condizioni d’uso dei farmaci rispet- 
to agli alimenti e tenuto conto anche del- 
l’attuale fase di definizione dell’apposita di- 
rettiva CEE sulle smtanze ammissibili ne,i 
farmaci per la loro colorazione, ha sspres- 
so più volte al riguardo il parere (confer- 
mato nella recentissima seduta del 25 mag- 
gio scorso) di investire della questione il 
Comitata farmaceutico della CEE, anmr 
prima dell’approv,azione delle previste diret- 
tive ,in materia. 

L o  stesso consesso ha inl”iZiii r i te i i i i t~  
che le misure preventive concernenti la co- 
lorazione degli alimenti non possano risul- 
tare suscettibili di acritica ed automatica 
applicazione al settore dei farmaci, a causa 
delle nette differenze riscontrabili nelle ca- 

ratteristiche d’impiego di questi ultimi, e 
cioè - come ri1,evato dallo stesso organo - 
(( in relazione alla diversità della materia 
e delle condizioni d’uso )). 

I3 infatti evidente che le ridotte dosi di 
farmaco di volta in volta assumibili ed il 
carattere oomunque limitato nel tempo di 
ciascuna terapia fanno sì che l’ingestione 
dei coloranti, eventualmente contenuti, pos- 
sa avvenire in quantità talmente esigua da 
rendmere improbabile il confronto con gli 
alimenti. 

Al riguardo va consid,erato anche lo spe- 
cifico proiblema della identificazione delle 
specialità medicinali, come è prevista cln 
apposita sezione del Physicinn, Desk Refe- 
rence - Section four. 

Per altro, per quanto concerne l’impie- 
go dell’E 123 nei farmaci, già di fatto li- 
mitato a poche specialità, in seguito al 
provvedimento proibitivo cautelativamente 
adottato per gli alimenti, e in conformità 
all’orientamento spiccatamente preventivo 
cui si informa la politica del Ministero 
della sanità in materia d’impiego dei colo- 
ranti, la stessa amministrazione, identifi- 
cate le specialità registrate contenenti fra 
gli accessori i l  (( rosso amaranto )), ha invi- 
tato le ditte interessate a provvedere alla 
loro sostituzione o eliminazione. 

I provvedimenti autorizzativi di modifi- 
ca delle relative registrazioni sono stati già 
emanati e, pertanto, i farmacisti sono stati 
invitati a restituire alle ditte produttrici le 
conf,ezioni eventualment,e ancora in circola- 
zione. 

Riguardo, infine, alla più generale pro- 
b1einatic.a dell’impiego dei colorali ti nei far- 
maci, i l  Ministero deilla sanità, sulla sco,r- 
ta degli indirizzi espressi dal Consiglio su- 
periore di sanità, ritiene opportuno, in at- 
tesa delle determinazioni in materia dei 
competenti organi comunitari, procedere 
progressivam,ente al complessivo riesame cri- 
tico della questione, per valutare, nell’am- 
bito e nei tempi previsti dalle direttive 
CEE, l’effettiva necessità dell’uso dei colo- 
ranti nei medicinali, contemperando le 
obiettive esigenze di tecnica farmaceutica 
e di identificazione di alcuni formulati con 
il rispetto delle norme di buona fabbrica- 
zione. 

tivazioni dell’impiega di ooloranti non ri- 
spondano alle esigenze proprie di una cor- 
retta preparazione dei farmaci, e valgano 
quindi a renderli superflui, le imprese pro- 
duttrici dovranno provvedere ad eliminare 

n n n t n n t r r  IGlballUV, i3 ?u??i i czsi nei qmli le mo- 
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il colorante dalla composizione delle spe- 
cialità. 

Analoga revisione e medesimi adempi- 
menti il Ministero della sanità intende coe- 
rentemente prescrivere per i preparati ga- 
Ienici .e per i presidi medico-chirurgici che 
contengano sostanlie ooloranti. 

PRESIDENTE. L’onorevole Sponziello ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

SPONZIELLO. Ritengo doveroso innanzi- 
tutto. ringraziare -1.1 Governo ~ per l’ampia, 
motivata e dettagliata risposta che ha  dato 
alba mia interrogazione, pur se tale sodi- 
sfazione non può che essere limitata a 
quella parte della risposta stessa che si ri- 
ferisce alla ricerca della fonte di pubblica- 
zione e distribuzione di quell’opuscolo che 
tanto alllarme susci tb tra i ciltadini italiani; 
nonch6 alla parte in cui il Ministero dà  as- 
sicurazioni in merito ai provvedimenti adot- 
tati. 

Deve consentire, il rappresentante del Go- 
verno, che io rilevi come spesso si sia do- 
vulo . coiislal.are che l’atteggiamento del Go- 
verno è stato caratterizzato da incertezze e 
contraddizioni. Quando è stato adottato il 
provvedimento relativo al colorante E 123, 
le incertezze hanno determinato perplessità 
in tutti. I3 stato infatti dichiarato che pro- 
babilmente in quel colorante si potevano 
riscontrare proprietà cancerogene, e poi è 
stato consentito - pur avendolo messo al 
bando - per 40 giorni che i cittadini potes- 
sero ancora consumare prodotti contenenti 
quel colorante; non vi è dubbio che tutto 
ciò induce ad affermare che incertezze e 
contraddizioni hanno caratterizzato l’opera 
del Ministero. 

La nostra interrogazione era stata pre- 
sentata con un certo spirito: quello di sti- 
molare il *Ministero della sanità affinché 
procedesse ad indagini preventive quando 
fosse chiesta la registrazione di un prodotto 
farmaceutico, o quando venisse immesso al 
consumo un qualsiasi prodotto. Tali indagini 
dovrebbero garantire: attraverso esami ap- 
profonditi, che per un determinato prodotto 
non vi sia nessun dubbio, neanche minimo, 
di tossicità. Inoltre, quando da altri paesi, 
certamente all’avanguardia sotto il profilo 
lecnologico e merceologico, ci arriva notizia 
che determinati prodotti (e anche i conteni- 
tori; di cui tanto si parla in America che, 
dal punto di vista dei controlli sui prodotti 
non è certo seconda ad altri paesi) possono 
essere tossici, sarebbe auspicabile un tem- 

pestivo ed immediato intervento da parte 
del Ministero, diretto a salvaguardare la sa- 
lute pubblica. 

PRESIDENTE. I3 così esaurito lo svolgi- 
mento delle interrogazioni all’ordine del 
giorno. 

Per lo svolgimento di una interpellanza 
e per la discussione di una mozione. 

VALENSISE. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

VALENSISE. Signor Presidente, onore- 
voli colleghi, nella seduta ‘di avantieri e 
in quella di ieri abbiamo sottolineato la 
necessita che il Governo rispondesse alla 
interpellanza che l’onorevole Tripodi ed io 
abbiamo presentato il 10 maggio scorso sul- 
l’importante problema del quinto centro si- 
derurgico di Gioia Tauro. 

Si tratta di un problema sul quale da 
settimane ormai divampa una polemica (e 
non solo sulla stampa economica e specia- 
lizzata) non edificante tra i fautori di que- 
sto quinto centro siderurgico ed altri che 
questo centro ritengono non realizzabile, se- 
condo quanto da anni aveva facilmente pre- 
visto il Movimento sociale italiano-destra 
nazionale, che era sempre insorto nei con- 
fronti di una iniziativa che aveva il sapo- 
re di una demagogica offa lanciata alle po- 
polazioni del Mezzogiorno, in particolare 
alle popolazioni della Calabria. 

Da sempre abbiamo sostenuto - così 
come lo sosteniamo ora - che il mastodonte 
di Gioia Tauro non avrebbe avuto alcuna 
economi ci tà. 

PRESIDENTE. Onorevole Valensise, lei 
sta svolgendo la sua interpellanza.. . 

VALENSISE. No, signor Presidente, sto 
solo illustrando le ragioni per le quali mi 
sembra importante che il Parlamento af- 
fronti questo problema e per le quali ci 
sembra inammissibile che il Governo non 
abbia sentito il bisogno di prendere una 
posizione. Sono ragioni obiettive, ragioni 
che coinvolgono l’economia locale, ragioni 
che coinvolgono la responsabilità politica 
del Governo? 

Proponiamo pertanto che la .nostra inter- 
pellanza venga svolta nella seduta di mer- 
coledì 6 luglio. Qualora il Governo non ci 
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dia una assicurazione in merito, chiediamo 
che si pronunci l’Assemblea, a norma del 
quarto comma dell’articolo 137 del regola- 
mento. 

PRESIDENTE. I1 Governo ? 

SCOTTI, Sottosegretario di Stato per i1 
bilancio e la programmazione economica. La 
questione del quinto centro siderurgico di 
Gioia Tauro, oggetto dell’interpellanza, sarà 
esaminata dalla Commissione parlamentare 
di controllo sugli interventi straordinari nel 
Mezzogiorno, anche sulla scorta delle risul- 
tanze di una approfondita indagine conosci- 
tiva. 

I1 Governo, in quella sede, non man- 
cherii di fornire alla Commissione tutti gli 
elementi conoscitivi, e dichiara fin d,’ora la 
propria disponibili tà a rispondere all’inter- 
pellanza in  periodo successivo alla riunione 
della Commissione succitata. 

PUMILIA. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

PTJMILIA. Molto brevemente, per dire 
che a nome del gruppo della democrazia 
cristiana attribuiamo una importanza ed un 
rilievo senz’altro eccezionali al problema 
della realizzazione del quint.0 centro side- 
rurgico di Gioia Tauro. Siamo dell’opinione 
che il Governo, nel più breve tempo pos- 
sibile, conipatibilmente con gli adempimen- 
ti che l’onorevole sottosegretario ha testé 
annunciato, debba venire in Assemblea a 
dirci come stanno esattamente le cose in 
rapporto a ventilat,e ipotesi di sospensione 
della costruzione del suddetto centro o circa 
la predisposizione di programmi alternativi. 

Riteniamo che ciò debba essere fatto con 
la maggiore chiarezza possibile perché le 
attese delle popolazioni meridionali e le 
esigenze obiettive di quella economia non 
possono non trovare risposte puntuali e de- 
cisive. 

PAZZAGLIA. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

PAZZAGLIA. Signor Presidente, la ri- 
sposta del Governo è particolarmente sor- 
prendente, in quanto sembra confondere 
due strumenti diversi: l’indagine conosciti- 
va e la risposta ad una interpellanza. 

I1 Governo subordina la risposta all’in- 
terpellanza all’adempimento di un altro ob- 
bligo, e cioè quello di collaborare all’inda- 
gine conoscitiva che sta svolgendo la Com- 
missione parlamentare per il Mezzogiorno. 
Di conseguenza, il Governo vuole rinviare 
la risposta ad un momento successivo al- 
l’adempimento di questo altro obbligo. 

Ritengo che anche le considerazioni svol- 
te poc’anzi dall’onorevole Pumilia ci porti- 
no a dover ritenere che una risposta alla 
interpellanza sia assolutamente opportuna 
ed urgente. Nulla vieta che in seguito si 
possa procedere ad una indagine conosciti- 
va. Ma non deve essere disattesa l’esigenza 
di una informativa immediata. 

I1 problema di Gioia Tauro è insorto nei 
termini che tutti conosciamo, ed il  Gover- 
no deve assolutamente uscire dal silenzio 
che continua a. mantenere, mentre tutti pon- 
gono in evidenza, per esempio, il fatto dei 
230 miliardi che sono stati dati alla mafia. 

Voi coprite con questo silenzio anche la 
mafia ! Onorevole Scotti, il non voler ri- 
spondere a questa interpellanza costituisce 
una scelta gravissima ! Ecco perch6, signor 
Presidente, mi permetto, anche a tutela dei 
diritti dell’Assemblea, di insistere; mi sor- 
prende che il Governo continui ad assu- 
mere questo atteggiamento in merito a tutti 
i problemi di carattere politico che vengo- 
no portati all’attenzione dell’ Assemblea. I3 
una vergogna ciò che sta avvenendo qui ! 
I1 Governo si rifiuta sistematicamente di -af- 
frontare in Assemblea tutti i problemi che 
hanno un significato politico. 

La crisi incalza, ma non si fanno dibat- 
titi politici, si evita la discussione di qua- 
lunque argomento, anche se si tratta di un 
argomento della gravità e dell’importanza 
della realizzazione del centro siderurgico di 
Gioia Tauro. 

Ecco perché noi, ripeto, insistiamo af- 
finché venga fissata la data per lo svolgi- 
mento di questa interpellanza. Ognuno si 
assuma la propria responsabilità. Noi sia- 
mo favorevoli a che si discuta nel più bre- 
ve tempo possibile e senza differire nel 
tempo la risposta, per ottenere un chiari- 
mento che è necessario fornire non soltan- 
to al Parlamento ma, attraverso esso, an- 
che z!!’opininne phh!ic.a; 

PRESIDENTE. Pongo in votazione la 
proposta dell’onorevole Valensise di fissare 
per lo svolgimento dell’interpellanza con- 
cernente la realizzazione del quinto centro 
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siderurgico di Gioia Tauro la data del 6 
luglio prossimo. 

(E  respinta). 

PANNELLA. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

PANNELLA. Signor Presidente, onorevo- 
le rappresentante del Governo, abbiamo pre- 
annunciato, come di prassi, la nostra inten- 
zione di ’ chiedere stamane la fissazione del- 
l a .  discussione della mozione che abbiamo 
depositato avant’ieri sul tavolo della Presi- 
denza e chiediamo che questa mozione ven- 
ga discussa ,d’urgenza, martedì 5 luglio o, 
in via subordinata, venerdì 8 luglio. 

Ci sembra che l’urgenza sia oggettiva, 
un’urgenza che mi rammarico venga lascia- 
ta ‘sottolineare a noi dell’opposizione. In 
questo momento, il fatto che si lasci alle 
opposizioni - come anche l’intervento del- 
l’onorevole Pazzaglia dimostra - e a qual- 
siasi tipo a i  opposizione, la difesa non già 
di una posizione politica particolare, ma la 
difesa degli stessi diritti dell’ Assemblea, la 
difesa di una corretta visione del funzio- 
namen1.o costituzionale delle istituzioni, 
vuol dire che vi 6 una situazione sempre 
più grave di latitanza, contro la legge, da 
parte della stragrande maggioranza delle 
forze politiche che qui hanno comunque, 
per scelta dell’elettorato, il compito di am- 
ministrare non già Il loro specifico potere 
di . parte contro la ’ legge, bensì la legalità 
costituzionale, cioè il funzionamento delle 
istituzioni secondo il dettato costituzionale. 

Non vorrei nemmeno ricordare che que- 
st.a maggioranza di partiti pretende, o ha 
preteso finora, di chiamarsi (( dell’arco costi- 
tuzionale )), mentre fa strage, giorno dopo 
giorno - e non solo in questo caso, ma in 
questo caso in un modo evidente - delle 
visioni, direi meglio delle precise disposi- 
zioni della Costituzione. 

Non passa giorno nel quale, se ci incon- 
briamo - diciamoce1.o pure - nei treni o nel 
(1 transatIantico )A  di Montecitorio o in pri- 
vato, colleghi della democrazia cristilana, 
colleghi del partito socialista, col1,eghi di 
tutti i settori, non si dicano certe cose, 
non si facciano certe riflessioni. 

Qui no, qui tacete: infatti, proprio per 
tacere, non ci siete ! Guardiamo quest’aula 
in questo periodo ! Cos’è ? L’assenteimo col- 
pevole del parlamentare italiano che non ha 
senso di responsabililà ? I3 l’assenteismo di 
prolesta - giuslo - del parlamentare che 

viene trattato sempre di più, dall’inizio di 
questa legislatura, appunto, come ho detto 
già in aItre occasioni, alla stregua di un 
parlamentare-taxi, che sii prende e viene 
convocato solo per alcune votazioni, delle 
quali il paese è già informato in altra sede. 

I1 Presidente del Consiglio fa interviste 
non più e non solo alla sbampa italiana: 
fa interviste a Le Monde, trattando di pro- 
blemi quale quello se sia opportuno o no 
il rimpasto governativo. L’opinione pubbli- 
ca francese ha il diritto di sapere che @sa 
pensi il Governo dell’impatto, dell’inciden- 
xa del sequestro del processo formativo del- 
la volontà legislativa e di indirizzo del no- 
stro Parlamento da parte ,dei vertici di par- 
tito; ha il diritto di saperlo l’opinione pub- 
blica e non quest’aula ! E così non facciamo 
dibattiti sull’ordine pubblico. Abbilamo ades- 
so qualche informazione dalle bozze pro- 
grammatiche, che leggiamo - se fosse pur 
così, se potessimo dar credito alla nuova 
Gazzetta Ufficiale ! -, come ieri abbi,amo 
finalmente letto, grazie all’Unitù, sul pro- 
gramma che saremo chiamati a ratificare. 

Spero che si,a esatto, e in fondo tra 
quella Gazzetta Ufficiale e questa, malgrado 
tutto, preferisco questa, non perché abbia- 
mo istinti masochistici, ma perché, bene O 
male, riteniamo che in futuro si possa agi- 
re pih su questa nuova Gazzetta Ufficiale, 
se tale sarà, che sull’altra, attraverso le lot- 
te delle masse, attraverso le lotte democra- 
tiche. I1 problema mi sembra però sempre 
più grave e da sottolineare. 

I1 Presidente- della Camera gira sempre 
più attivamente - diciamolo, lo leggiamo !, 
- per l’Italia, in ogni sede, ad ammonire 
che il Parlamento ha dei diritti che non de- 
\’o110 essere disattesi dai partiti. l3 chiaro, il 
Presidenle non può dire che sono disattesi 
dai partiti ! T1 Presidente della Camera si 
duole, i11 più sedi, anche informali ed 
eslerne, dell’alteggiameiito della radio, del- 
la televisione, della stampa nei confronti dei 
lavori del nostro Parlamento. Ebbene, e 
giusto. Dov’è la fonte della notizia? Dov’e 
la fonte della nostra vita politica, della vita. 
istituzionale, degli atti che andiamo a com- 
piere, nel dibattilo fra di noi, nel rispetto, 
onorevole rappresentante del Governo, del- 
le responsabilità di controllo e di indirizzo 
da parte della Camera? La notizia si forma 
aitrove. Si forma nelle segreterie dei partiti, 
iielle presidenac dei gruppi parlamentari; 

Vedo l’onorevole Scovacricchi fare dei 
cenni; voglio proprio vedere che cosa dirà 
a proposito di questa nostra richiesta. E mi 
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auguro, visto che egli sta assentendo, che 
egli non sia più degli altri vittima della 
(1 schizofrenia )) di tanta parte di questa 
classe politica, la quale, n d  privato o nel 
silenzio dell’assenso non registrato dal reso- 
conto stenografico, ci dà ragione, salvo poi 
a dar ragione al Governo, il quale non ha 
neanche più il diritto - mi auguro che in 
questo caso voglia smentirmi - di decidere 
nulla, sull’ordine pubblico, ad esempio. Nel- 
le bozze programmatiche che abbiamo letto 
abbiamo trovato persino Ilannuncio di una 
scelta in campo energetico, che marcherà 
per decenni il volto della nostra società e 
delle generazioni future, se sarà compiuta. 
In Parlamento, invece, non riusciamo ad 
avere un dibattito di questo genere, se non 
in sede consultiva o comunque in sede di 
Commissione. E questo perché l’opposizione 
rischia di non essere l’accordo e rischia di 
fare gli scherzi che l’opposizione fa, mal- 
grado il bavaglio fascista della radiotelevi- 
sione - azione fascista del servizio pubblico 
nei confronti dell’opposizione -, o piuttosto 
di elargire regali, come quello che noi fac- 
ciamo per cercare di ridare un po’ di ani- 
ma e .di forza allo stesso Parlamento (mi 
riferisco agli otto referendum). Forse torne- 
remo a discutere- anche in quest’aula anzi- 
ché sol-tanto fuori di qui-! Anche la questio- 
ne energetica è un argomento che incalza. 
Non a caso, onorevole rappresentante del 
Governo, abbiamo fabto un richiamo preciso 
nella nostra mozione anche a questo pro- 
blema. 

E allora cosa vi chiediamo ? Vi chiediamo 
cli venire molto presto non a liberarvi - in 
quanto le azioni di liberazione presuppon- 
gono volontà e non solo la capacità di usare 
un’occasione offerta dall’opposizione per es- 
sere un tantino più presenti istituzional- 
mente -: ma vi chiediamo di venire a cor- 
reggere questa situazione malsana e patolo- 
gica, per la quale tutto avviene al di  fuori 
di qui. Bisogna andare a Parigi perché 
Roma intenda. Questo ha fatto il Presidente 
Andreotti. Bene, noi chiediamo che venga 
a farlo qui: chiediamo che ci dica come 
il Goverzo inienda - abbiamo usato anche 
parole e toni tenui, dicendo (( quale conside- 
razione intenda avere 1) - gli accordi interve- 
nuti tra pdrti b comunista, democrazia c:-i- 

quali correzioni delle situazioni precsedenti 
determini l’eventuale cooptazione del Gover- 
no rispetlo a quegli accordi, e via dicendo. 

Ma, signor Presidente, vorrei fare un’al- 
Lra osservazione ai rari colleghi presenti in 

siiaria ed a1ir.i par[.ibi, quiliti fitieitixi e atti, 

aula. Tutti sappiamo, anche dalla Confe- 
renza dei capigruppo, che dal 15 luglio ci 
attende forse un lavoro enorme; che, a par- 
tire da quella data, avremo forse finalmen- 
te il diritto di sciogliere alcuni nodi e di 
lavorare a pieno ritmo anche nell’Assem- 
blea, con il passaggio all’assemblea, final- 
mente, del momento politico della decisio- 
ne, se non di riforma - non lo ritengo - 
di atti legislativi importanti. 

Siamo al io luglio. Un dibattito politico 
è necessario. In questi quindici giorni non 
abbiamo nulla da fare; non ci è consentito. 
Guardate, ad esempio, quello che sta acca- 
dendo per quelle cose sulle quali non ci si 
è messi d’accordo nel vertice n. Guardate 
la riforma della polizia: i Comitati ristret- 
ti vengono posti immediatamente a dormi- 
re. Stiamo diventando tutti massoni della 
P2 e della P38, delle quali siamo tutti 
fratelli dormienti per obbligo. I vari Comi- 
tati ristretti servono per non fare il lavoro 
che dovremmo fare. Per quanto riguarda la 
Commissione che dovrebbe esaminare la ri- 
forma della pubblica sicurezza, è chiaro 
che, poiché in quella sede non si è trovato 
un accordo, al più presto se ne parlerà in 
autunno, dimentichi del fatto che abbiamo 
preso in giro il paese e i poliziotti sin dai 
tempi precedenti la legge Reale, in quanto 
deste loro la legge Reale assassina di poli- 
ziotti al posto dei diritti sindacali che già 
allora dovevamo garantire. E passano gli 
anni in questo modo. 

I3 chieder troppo, signor rappresentante 
del Governo, che compiate quello che mi 
pare sia un dovere costituzionale nei con- 
fronti di voi stessi? Non vi detteremo quel- 
lo che dovete dire, ma mi pare che queste 
stesse cose le dite alla stampa estera: vole- 
te rendere un minimo di omaggio a voi 
stessi, alla verità costituzionale, al Parla- 
mento ? 

I1 ministro Cossiga è arrivato a 49 in- 
terviste alla radio o alla televisione; ha 
fatto 49 (1 appelli gollisti )) diretti all’opinio- 
ne pubblica e non è mai venuto una sola 
volta, dal 27 gennaio, nell’arco di questi 
49 appelli gollisti, a parlare in quest’aula ! 

PRESJDENTE. Onorevole Pannella, mi 
semhra che ella s t ia .  illustrando la mo- 
zione ! 

PANNELLA. l3 un rischio, signor Presi- 
dente, nel quale regolarmente tutti, in casi 
simili, sono caduti. 
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In effetti non ho alcun bisogno di il- 
lustrare questa mozione; vorrei semplice- 
mente dire al Governo che esistono molti 
modi; anche indiretti, di rendere omaggio 
alla verità. Voi avete un modo, magari ipo- 
crita, di rendere un minimo omaggio a 
quella verità che tutti dobbiamo servire: 
potete dire (( no 1) al 5 luglio o a11’8 luglio, 
ma l’unica cosa che vi chiediamo, per la 
dignith vostra e dell’Assemblea, B di non 
dirci che non siete ancora in condizione 
di fissare una data. Diteci anche il 10 set- 
tembre, fingete (in questo siete dei maestri) 
di rendere omaggio alla verità, ma non dite 
che non siete in grado di fare ciò che vi 
chiediamo. Ciò significherebbe squalificare,. 
anche in termini istituzionali, il Governo, 
oltre che offendere il Parlamento che vi 
chiede, solo dall’opposizione, di essere Go- 
verno. 

PRESIDENTE. Onorevole sottosegretario, 
vuole esprimere l’opinione del Governo sulla 
proposta di fissare la data di discussione 
della mozione radicale a martedì 5 luglio o, 
in via subordinata, a venerdì 8 luglio? 

SCOTTI, Sottosegretario dì Stato per il 
bilancio e In programmazione economica. I1 
Governo è contrario alla discussione della 
mozione Pannella, ma si riserva di far sa- 
pere nella prossima settimana quando po- 
trà essere trattato l’argomento che costitui- 
sce l’oggetto della mozione stessa. 

PANNELLA. La prossima settimana si- 
gnifica che il Governo intende concordare 
allora quando verrà, o che verrà la prossi- 
m-a settimana ? 

SCOTTI, Sottosegretario dì Stato per il 
bilancio e la programmazione economica. Si- 
gnifica che i l  Governo intende concordare. 

PRESIDENTE. Si ritiene sodisfatto, ono- 
revole Pannella ? 

PANNELLA. No, nel modo più assoluto. 
I3 l’unica risposta che mi auguravo di non 
avere. Insisto pertanto sulla mia proposta. 

PRESIDENTE. A norma dell’articolo 1 i i  
del regolamento, sulla proposta dell’onore- 
vole Pannella, udito il rappresentante del 
Governo, hanno facoltà di prendere la pa- 
rola u n  oratore a favore e uno contro. 

Nessuno chiedendo di parlare, pongo in 
volazione la proposta dell’onorevole Pannel- 

la di fissare la discussione della sua mo- 
zione per martedì 5 luglio. 

(E  respinta). 

Pongo in votazione la proposta subordi- 
nata dell’onorevole Pannella, intesa a fis- 
sare la stessa discussione per venerdì 8 
luglio. 

(E respinta). 

- -  

Annunzio di interrogazioni. 

MAGNANI NOYA MARIA, Segretario, 
legge le interrogazioni pervenute alla Pre- 
sidenza. 

Ordine del giorno 
della prossima seduta. 

PRESIDENTE. Comunico l’ordine del 
giorno della prossima seduta. 

Martedì 5 luglio 1977, alle 16. 

i. - Assegnazione di progetti di legge 
alle Commissioni in sede legislativa. 

2. - Interrogazion,i. 

3. - Discussione dei progetti dì legge: 

Ricostruzione delle zone della Regione 
Friuli-Venezia Giudia colpite dal terremoto 
nel i976 (1479); 

ORSINI GIANFRANCO ed altri: Plrovvi- 
dmze in favore delle zone della regione 
Veneto colpite dai fenomeni sismici del 
6 maggio e del i 5  settembre i976 (758); 
- Relatore: Giglia. 

4. - Discussione del disegno dì legge: 

Conversione in legge del decreto-legge 
10 giugno 1977, n. 257, concernente modifi- 
cazioni al regime fiscale di alcuni prodotti 
pekoliferi (1532); 
- Relatore: Pumilia. 

5. - Discussione del disegno dì legge: 

Conversione in legge del decreto-legge 
10 giugno 1977, n. 290, recante norme pro- 
cedurali per interventi di mercato da parte 
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deill’Azienda di Stato per gli interventi nel 
mercato agricolo (AIMA) n’el settore d’elle 
carni (1533); 
- Relatore: Marabini. 

6. - Discussione delle proposte di legge 
(ai sensi dell’articolo 81, comma 4 ,  del Te- 
golamento): 

SCALIA ed altri: Delega al Governo per 
1’emanaeion8e di norme per il voto degli 
i tal iani alll’estiaro (792) ; 
- Relatore: Bmetii; 

TREMAGLIA ed altri: Norme per l’eser- 
cizio del diritto di voto ‘dei citrtadini ita- 
liani all’estero (33); 

SINESIO ed altri: Eserciziio del voto 
degli italiani aill’estero (711); 

PRETI ed altri: Esercizio del diritto di 
voto dei cittadini italiani all’,estero (1037); 

TREMAGLIA ed altri: Divieto di cancd- 
lazione dalle liste elettorali e reiscrizione 
d’ufficio dei cittadini italianci emigrati al- 
I’este>ro (1122); 

VALENSISE e TRIPODI: Istituzione di 
una Commissione parlammentar,e di inchiesta 
sulla recrudescenza della oriminalitd in Ca- 
labria, sul1,e incidenze m’afiose nelle - atti- 
vità economiche private e pubbliche e nelle 
attività connesse alle attribuzioni di posti di 
lavoro (520); 
- Relatore: Boldrin; 

MELLINI ed altri: Tutela dei diritti 
d'ci cittadini della Repubblioa di lingua di- 
versa da quella italiana e delle mino’ranze 
‘linguistiche (662); 
- Relatore: Vernola. 

La seduta termina alle 11,25. 

I L  CONSICLIGIIE CAPO SERVZZZO DEI RESOCONTI 

Avv. DARIO CASSANELLO 

L’ES’l’ENSORG DEL P R O C E S S O  V E R B A L E  

Dott. MANLIO ROSSI 
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INTERROGAZIONI ANNUNZIATE 

I N T E R R O G A Z I O N I  
A R I S P O S T A  I N  C O M M I S S I O N E  

MIRATE. - Al Ministro d i  grazia e giu- 
stizia. - Per conoscere - in relazione alla 
recente evasione di ben dieci detenuti dalla 
Casa circondariale di Asti - per quali ra- 
gioni: 

i) i competenti uffici ministeriali ab- 
biano concentrato in un carcere assoluta- 
mente privo di strutture adeguate un nq- 
merp così rilevante di pericolosi reclusi, 
già quasi tutti noti per essere stati pro- 
tagonisti di altre clamorose evasioni; 

2) non siano stati in precedenza af- 
frontati i numerosi problemi di organico 
del personale e di adeguamento delle strut- 
ture che la direzione dell’istituto e il co- 
mandante degli agenti di custodia avevano 
ripetutamente posto in evidenza; 

3) sia stato adottato il provvedimento 
di sospensione dallo stipendio e dal servizio 
del maresciallo Maniscalco. 

Per sapere quali provvedimenti intenda 
adottare per rafforzare la sicurezza d,ello 
istituto suddetto. (5-00652) 

ALIVERTI. - Al Ministro del commer- 
cio con l’estero. - Per sapere se sia a 
conoscenza della situazione di crisi in cui 

versano le fonderie nazionali produttrici di 
raccordi di ghisa malleabile. 

Com’è noto la prodiuzione italiana del 
settore è fra le più qualificate del mondo 
e le due fonderie che producono questo 
materiale (Acciaierie Ferriere Lombarde 
Falk s.p.a. Dongo - Como; società POZZI 
- Stabilimento di Spoleto) hanno insieme 
una capacità produttiva di circa 27.000 
tonnellat,e/anno ed occupano’ 3.300 persone 
(l’Europa Occi,dentale nel suo insieme ha 
una capacità produttiva di 115.000 tonnel- 
Iate/anno). 

Purtroppo, negli ultimi anni, il proli- 
ferare di unità produttive di raccordi in 
diversi paesi sia sottosviluppati sia semi- 
sviluppati con mano d’opera incidente me- 
no di un quarto che in Italia, ha conqui- 
stato una rilevante quota del mercato di 
esportazione per cui è attualmente molto 
difficile esportare in Europa. Inoltre la pro- 
duzione sta invadendo anche la stessa Eu- 
ropa ed in particolare l’Italia tanto da far 
registrare prezzi di importazione intorno a 
1.000 lit/kg. franco frontiera italiana con- 
tro un costo di produzione nazionale e 
comunitario di circa 1.600 lit/kg. 

Ciò premesso e considerato ed ,al fine 
di  ovviare le difficoltà, l’interrogante chiede 
di conoscere se non siano adottabili imme- 
diati provvedimenti basati sulle linee se- 
guenti: 

1) applicare la clausola di salvaguar- 
dia a norma dell’articolo 19 del GATT; 

2) eliminare dall’accordo UNCTAD la 
voce (( raccordi di ghisa malleabile )); 

3) stabilire dei sistemi di quota per i 
vari paesi. che esportano in Italia. (5-00653) 
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I N T E R R O G A Z I O N I  
A R I S P O S T A  S C R I T T A  

. . .  . 

MASTELLA. - Ai  Ministri della sanitd 
e de l .  turismo e spettacolo. - Per sapere 
se non ritengano opportuno smentire, al 
più pr,esto, le notizie fatte trapelare dai 
propri dicasteri secondo cui il golfo di Sa- 
lerno sarebbe inquinato. 

Per conoscere come mai questa (c fanta- 
siosa asserzione )) sia stata fatta, in base a 
quali elemienti, creando una distorta imma- 
gine di’ una zona che ancora rimane tra 
le più inc0ntaminat.e’ e notevoli danni al- 
l’economia locale. (4-02949) 

FERRAR1 MARTE. - AZ Ministro del 
tesoro. - Per conoscere i motivi per i 
quali non è stata corrisposta finora la pen- 
sione di. guerra spettante al signor Cam- 
marota Antonino nato a Marianopoli di 
Caltanissetta il 20 marzo 1924 e residente 
a Como via Sognino 14-A, che risulta alla 
posizione n. 9002357 che ha avuto proposta 
la pensione sesta categoria in relazione al- 
la visita medica svolta in data 12 febbraio 
1969 presso la commissione mtedica per le 
pensioni di Milano la cui posizione di pro- 
tocollo è n. 560169. 

Si sollecita l’adozione di ogni provvedi- 
mento che permetta di definire il diritto 
spettante all’ex soldato. (4-02950) 

CAPPELLI. - Ai Ministri dell’agricol- 
tura e foreste, del commercio con I’esteTo, 
dell’industria, commercio e aHigianato e 
degli affari esteri. - Per sapere - pre- 
messo che: 

il mercato tedesco 8 invaso da una 
massiccia e crescente importazione di pe- 
sche greche che ha portato ad una caduta 
del pr,ezzo sul mercato di Monaco con 
quotazioni di 70 oentesimi di marco per 
chilogrammo; 

!in relazione a tale situaBione l’espor- 
tazione di pesche i6aliane verso la Repub- 
blica federale di Germania risulta pratica- 
mente bloccata (nei giorni 25, 26, 27 giu- 
gno @i arrivi di pesche itdiane sul mer- 
cato di Monaco sono stati di soli 24 va- 
goni rispetto ai 472 vagoni di pesche 
greche); 

la conseguenza immediata per l’Italia, 
primo paese produttore nella Comunith 

europea di pesche, sia per quantiti3 sia per 
qualità, è l’impossibii.liti3 di esportazione 
del prodotto nella RFT per la non concor- 
renzialità del p~%?zzu, la rid,uuione dell’im- 
piilego delllle ma@rmne, . I’assurda distruzio- 
ne d8eBle pesch,e gii3 8inizi!ata da una quindi- 
oina-.di gioqmi attvaverso il ritiro da parte 
dell’AIMA - 

quali efficaci misure intendano pro- 
muovere per sanare una situazione che non 
può ulteriormente essere tollerata per i ri- 
levantissimi danni economiei e sociali che 
arreca, alla nostra economia, ed .in partico- 
lare se non ritengano richiedere con la 
massima u,rgenza $l’immediata appilicazione 
d,eElie Clausole di sculvaguard~ia, . come previ- 
st.0 dal regolamento comu,nitario, e l’iintro- 
duzione della h s a  compensativa che per 
noirmalizzare la situadonse non dovrebbe es- 
sere inferiore allle 18 uaità di conto. 

L’interrogante segnala, infine, con molto 
rlammari.co il ripetersi ad ogni stagione 
della stessa situazione che rende beffarda 
ogni coasid,erazione di pneferenna comunli,ta- 
ria alla nostra pro’duzione, e quanto mai 
preoocupante iil ppevisto allargamento dd la  
comunità stessa ad altri Paesi del bacino 
mediterraneo. (4-02951) 

TRABUCCHI. - Ai Ministri degli affari 
esteri e della pubblica istruzione. - Per 
conoscere se corrisponde al vero la notizia 
pubblicata da alcuni giornali secondo la 
quale si vorrebero chiudere le nostre Uni- 
versità agli studenti stranieri. Si tratta di 
una ipotesi inimmaginabile, che fa arros- 
sire l’interrogante mentre ne accenna. Si è 
detta ogni cosa contro l’università itali,ana 
quale oggi si presenta: dei suoi disordini, 
della sua arretratezza nelle attrezzature, 
d’ella scarsiti3 degli ambienti per la ricerca 
e l’insegnamento, della inadeguatezza spes- 
so del SUQ corpo docente ma nessuno ha 
mai pensato di gettare contro di essa la 
accusa più disdicevole, che ne colpirebbe 
proprio quella che dovrebbe essere la ca- 
ratteristica prima in quanto università: di 
non essere cioè aperta a tutti, di non es- 
sere un centro di diffusione diella cultura 
che non faccia discriminazioni di razza o 
di nazionalità. Provvedimento antistorico, 
ottuso, meschino, improduttivo, stonato an- 
che su di un piano demagogico, in con- 
traddizione con tutta la nostra tradizione 
di ospitalità e di larghezza. 

L’interrogante fa presente di  avere già 
cercato invano, in passato, di togliere la 
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discriminazione per cui, mentre i migliori 
degli studenti italiani possono godere di un 
esonero dalle tasse scolastiche e di parti- 
oolari sussidi, nel caso degli studenti stra- 
nieri l’esonero dalle tasse scolastiche non 
è ammesso mai; di essersi anche adoperato, 
sebbene purtroppo sempre invano, perche 
nei vari progetti di riforma fosse sancito 
che per le nomine di tutto il personale 
universitario di ogni ordine e grado, si 
prescindesse dal requisito della cittadinanza 
italiana. Questo è lo spirito che deve ani- 
mare le nostre università, se non si vuole 
continuare sulla strada della necessione! 

Se agli studenti stranieri, che aspirano 
a frequentare le nostre università, non si 
potrà purtroppo miostrare dei modelli di 
una vita culturale particolarmente elevata o 
di un soddisfacenbe sviluppo scientifico, essi 
potranno tuttavia venire a contatto con un 
popolo, come il nostro, intelligente e ge- 
neroso, ospitale, che sa mantenere, non 
ostante tutto, la tradizione del (( latin san- 
gue gentile )). 

I1 vero è che gli stranieri, che hanno 
frequentato le Università italiane conserva- 
no tutti un grato ricordo dell’Italia. 

Se l’Italia chiude, molti degli studenti 
stranieri si rivolgeranno alla Francia, dove 
non si può dir,e che l’ambiente scientifico- 
culturale sia, tutto compreso, supleriore al 
nostro. 

Si lamenta che molta parte degli stu- 
denti stranieri che frequentano le nostre 
università non sia di un alto livello intel- 
lettuale. E in realtà spesso questo corri- 
sponde al vero. Ma nessuno ha mai detto 
che non si debba fare una selezione e che 
si debbano usare particolari indulgenze per 
gli esami di ammissione o per gli esami 
speciali. Si cerchi pure di usare una soelta 
illuminata. Ma poi si cerci di non lasciare 
questi studenti, che hanno soelto l’Italia, 

abbandonati a se stessi, mostrando invece 
loro comprensione e simpatia e almeno la 
buona volontà di un interessamento. 

In alcune Università i rettori o le fa- 
coltà hanno creato delle commissioni o dato 
incarico a qualche docente di ricevere gli 
studenti stranieri e di ascoltarli e di venire 
incontro ai loro desideri e di aiutarli, per 
quanto possibile, nelle diverse difficoltà. 

Questa 6 opera di saggezza, questa è 
opera responsabile di governo! Si cerchi di 
portare innanzi tali iniziative e di dar mo- 
do ai delegati per l’assistenza agli stranieri 
di lavorare con efficienza, e con la possi- 
bilità di prestare degli aiuti illuminati e 
concreti. (4-02962) 

I N T E R R O G A Z I O N E  
A R I S P O S T A  O R A L E  

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
Presidente del Consiglio dei ministri, per 
sapere - in relazione alle dichiarazioni del- 
l’amministratore delegato dell’Alitalia dot- 
tor Nordio circa l’acquisto di a M u s  dal- 
l’industria aeronautioa francese - quali con- 
tropartite tecniche, produttive e commer- 
ciali siano state concordate tra l’industria 
francese e quella del nostro paese. 

(( Gli interroganti chiedono se non si ri- 
tenga opportuno sospendere l’acquisto pre- 
disposto dalla compagnia di bandiera ove 
adeguate contropartite non siano state defi- 
nite. 

(3-01369) (( PUMILIA, SANZA, MASTELLA n. 
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